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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECR.ETI

11 Rum. 34¾ (Serie 2.) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 60 della legge per le cle-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella an-

nessavi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di Gildone onde essere co-

stituito sezione del Collegio elettorale di Riccia num. 253,
separatamente da quella del Collegio stesso detta di Jelsi, cui
fu sino ad ora unito ;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari delPInterno
,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il comune di Gildone è separato dalla sezione

elettorale di Jelsi e formerà una sezione distinta del Collegio elet-
torale di Riccia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 20 ottobre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

IlNum.3425 (Serie 24) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le elo-

zioni politiche 17 dicembre 1860, num. 4513, e la tabella an-
nessavi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;

Vedute le istanze dei comuni di Concesio, Collebeato e

San Vigiliò onde essere costituiti sezione del Collegio elet-
torale d'Isèo n. 78, separatamente da quella del Collegio
stesso detta di Gussago, cui furono sino ad ora uniti;
Noverandosi nei comuni stessi più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. I comuni di Concesio, Collebeato e San Vigilio

sono separati dalla sezione elettorale di Gussago e formeranno una
sezione distinta del Collegio elettorale d'Ïsèo, colla sede a Concesio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 'A0 ottobre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Il Rum. M26 (Serie 22) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65, 66 della legge per le elezioni
politiche 17 dicembre 1860, num. 4513, e la tabella annes-

savi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze dei comuni di Arzene, Casarsa della De-

lizia, S. Martino al Tagliamento, Valvasone, S. Giorgio della
Richinvelda e Zoppola onde essere costituiti sezione del Col-
legio elettorale di S. Vito al Tagliamento n. 473, separata-
mente da quelle del Collegio stesso dette di S. Vito e Azzano

,
Decimo, cui furono sino ad ora uniti;
Noverandosi nei comuni stessi pii) di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;

i Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. I comuni di Arzene, Casarsa della Delizia, San
Martino al Tagliamento, Valvasone, San Giorgio della Richinvel-
da, sono separati dalla sezione principale del Collegio di San Vito
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al Taggamento, e quego di 2'opýola è separato dalla sezione elet-
torale gi Azz no þecimo,'e fõriåeiënno 'àn sezio'ne distiniŠël
detto'OgIlegiß, co'lla seûe a Ÿaliasobé! ""'

Ordiniamo che il liresente decreto.,munito del sigillo gepo
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi 84$
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
.Dato a Torino, addì 20 ottobre 1876.

VITTORIO EMANUELE.

4gicolo unico. n comune di Degagna è separato dalla sezione
priilcipale del Collëgio lettoÀlè diß81ò, e queÏloidi Ýobakno se-

þaiàtä dalla sezione elettorále di T scolano, à for&era.nno una
&&iöire elettorale distinta di deitò Odlligiò:, colÍa seWe a Tobarno.
Ordiniamò che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossérvarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 20 ottobre 1876.

G. NICOTERA. ' VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

13 Rum.8427 (ßerie 26) della Raccolta uflîciale delle leggi e dei
decreti del Begge contiene il gguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PEB GBAEIA DI DIO E PEE VOLONTA ÐELLA NAZIONE

RË IŸITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annes-
savi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze dei comuni di Anfo, Idro, Lavenone,

Hano, Resegno e Treviso Bresciano ond'essere costituiti se-
zione del Collegio elettorale di Salò num. 81, separatamente
da quella del Collegio stesso detta diVestone cui furono sino
ad ora uniti;
Noverandosi nei comuni stessi più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
ßulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affarf dell'Interno, -

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. I comuni di Anfo, Idro, Lavenone, Hano, Resegno

e Treviso Bresciano sono separati dalla sezione elettorale di
Vestone e formeranno una sezione distinta del Collegio elettorale
di Salò, colla sede in Idro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufïiciale delle leggi e dei
decrgi del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 20 ottobre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NicoTERA.

Il Num. 3429 (ßerie 26) della Baccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regédcontiene il seguente decreto :

I'Ë'TOIÙÓ EMAËUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 diõembre 1860,n, 4513,'e la tibélla annes-
savi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di Canino ond'essere costi-

tuito sezione ael Collagio elettorale d'i Ìíonteliascone nu-
mero 507, separatamente da quella del Collegio stesso detta
di Toscanella, cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stésso piii di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Minist ;
Sulla proposta del Min$tro Segretario di Stato per gli af-

fari delf interno
,

Abbiamo dècretato e decretiamo:

.

Articolo unico. Il comune d anino è separato dalla sezione
elettorale di Toscanely e formerà una sezione distÌntaÃl Collegioelettorale di Montefiascone.
Ordiniamo cVe g presente decretg, mµgito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 20 ottÄre Î87Ë

VITTORIO EMANUELE.
G. NIcoTERA.

11 Num. 8428 (Berie 2.) della Raccolta utyciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente debreto:

VITTORIO EMANITËLE II

PER GEAZIA DI DIO E PER VÖLÒÑTÀ DELLA NAEIONE

RE IŸITALÏA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della leg,ge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1660, n. 4513, e la tabella 'amids-
savi della circoscrizione territoriale dei Collegi eíèttorãli;
Vedute le istanze dei cornuni di Degagna e Vobarno oxide

essere costituiti sezione del Collegio elettorale di Salo n. 86,
sepayatamente da quelle del Collegio stesso dette di Salb e
Toscolano cui furono sino ad óra uffiti;
Noverandosi nei comuni stessi più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari delPInterno
,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Num. 8480 (Serie 26) della Raccolta ufgiale delleggi e deidecreti del Regno contiene il seguente decreto: "
' '

VITTORIO EMÀlÚfEIAB II
PlliB GRABIA DI DIO lii PÉÉ VÒË NTÀ DELIsA NABIONE

RB D'ITALI '

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-
zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 45Ï 3, e la tabella ku-
nessavi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di Torrita onde essere co-

stituito sezione del Collegio elettorale di Montalcino n. 371,
separatamente da quella del Collegio stesso dotta di Sina-
Junga, cui fu sinô ad'ori iniitö;' '
Noverandosi nel ooíniinè ståsso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla prdposta dël Mínistro Se'gretario di Stato per gli af-

fari delPInterno,
Ábbiariio decretato e decretiamo:
Árti¢olo unico. Il cá une di 'forrita è separato digllit sezione
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elettorale di Sinalunga e formerà una sezione distinta del Collegio
elettorale di Montalcino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Statá,'hiÃ ÃÊe nellÈ Èa666l'tì 'ufËcÑâ abiliÌeggÍ 285i
decreti del Regno d'Iblia, mandando a chiunque sþetti di
osservarlo e di farlo osservara.

I)ath a gorino addi 0 go,bre lg6.
VITTORIO El\fANUELE.

G. NlCOTERA.

dei corpi morali, non che la leggg dg 3 aggsto 186) suge
Opere pie ;
Udito il parere del Consiglio di,Stato in adunanza del 15

settembre 187ß;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Ospedale pei poveri infermi fondato nel comune i
Quistello (Mantova) mediante il lascito disposto dalla fu Luigia
,Bastasini vedova Ferrari con le sue disposizioni testamentarie del
31 maggio 1858, 10 aprile 1868, 20 ottobre 1870 e 19 gennaio
)876, è cretto in corpo morale.
* Art. 2. Il comune di Quistello è autorizzato ad accettare il la-

Il ‡Tum. 3481 (ßerie 2¶ della Raccolta uffeciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO R PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 6 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4613; e la tabella an-

nŒsgavi"delli bircoscrizione térifteriale dei Úollègi Alétioiali;
Vedute le istanze del comune di Fara San Ma¾iho ahÑek-

sere cãsiit'aità sezione del Colleg'io álöftoiile di Gassopalena
n. 5, seÿaratamente da quella del Collegio stesso detta di

Lama de P Iighi citi fuiÏnó ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso pig di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta d el Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo wiico. Il coinuiie i$irà Š. Martino è separato dalla

sezione diëfíórale di Lama dei Päligni e foi·nierà uni sezione

distinta del Collegio elettorale di Gessopalena.

OráÎafimo cliej piesáË|e cráto, IL nito del sigillo dello
Stato, siajnserío nella gaccopa ufficiale delle Jeggi e gei
dicieti <(ol Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 20 ottobre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

scito suddetto.
Art. 3. Dovrà a suo tempo essere presentato alla Nostra appro-

vazione lo statuto organico del Pio stabilimento.

Ordiniamo che il presenAe decreto, mµnito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 3 ottobre 1876.
VITTORIO EMANUELE.

G. NICOTERA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSWONI

. M., sulla proposta del Ministro della Marina, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con R. decreto 22 settembre 1876:

e Pazzi Francesco, guardia marina, promosso sottotenente di
vascello.

- Con RR. decreti 3 ottobre 1876:

sottonotati medici borghesi sono nominati tenenti medici di 26
classe:
ozzolino Vingnzo - Rossi Francesco - Angelacci Arnaldo -
Alvig'gi Raffaele - Rizzi Francesco Paolo - Vagadia Gio-
vanni e Martini Pietro - Sequi-Lostia Emanuele -
WilÏõnf Giovanni.

MINISTERO

Illy. HOOOLXXXVIII (ßerie 26, parte supplementare) della

Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti derBayéW e Atione it'sei

guente deado:
VITTORIO EMANUELE II

PEE GRAEIA' DI SO"E R OÎÑ$Ñl $EÌÀsA NAZIONE

1tÉ ÍflTALIÀ

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretyio di gato per
gli afgari dell'Interno ,
Visto il testamento del 31 maggio 1850, e i codicilli de' 10

aprile 1868, 20 ottobre 1870 e 19 gennaio 1876 della fu

Luigia Bastasitii vedóvä Ferrari, coffIqtiili dispoëfdellä
sua sostania a favore dèl comune di Qufstellò (l\faÃtoka),'con
obbligini eiige're tibl éomuife stessò uno SiedaÌe3eÏ overi

infermi;
Vista la deliberazione dei 20 marzo 1876 del Consiglio co-

muuale di Quistello circa la accettazione del.l'eredità sud-

Vista la relatiya deliberazione della Deputazipne provig-
ciaÏ¿ $1 Èaiiidra del diMidsto lŠÑ
Vista la legge 5 giugno 1850 sulWeapacità di acquistare

DE AGRICOLTURA IIWBUSTRIA E COMMERORO

È aperto pubblico concorso alle seguenti cattedre:
Chimica generale ed agraria nell'Istituto tecnico di Catania con

lo stipendio annuo di lire 2200.
Chimica generale nelPIstituto tecnico di Livorno con lo stipen-

dio annuo di lire 2000.

Chimica industriale nell'Istituto tecnico di Roma con lo stipen-
dio annuo di lire 2200.

Lettere italiane e storia nell'Istituto nautico di Palermo con lo

stipendio annuo di lire 1800.
Lingua tedesca nell'Istituto tecnico di Roma con l'annuo sti-

pendio di lire 2000.
R concorso sarà giudicato da apposita Commissione. I concor-

renti åebbono dichiarare se concorrono per titoli, per esame, o per
titoli ed esame insieme. Coloro che non abbiano dichiarato espli-
citamente se intendono di concorrere per esami, si riterrantio
come concorrenti per soli titoli.

L'esame consta di tre prove, cioè:

1° Della trattazione di un tema in iscritto;
2° Di una conferenza;
3° Di una lezione pubblica.

Le domande di ammissione al conecorso doyranno essere presen-
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tÊteËl MiËisteib di Á'ricoÍtuÈì, I'ndÍistria, e bŠminefeio ilon 'pik"
tardi del giorno quindici novembre prossimo; e affinchè i none -

renti per esäme possaito essei-e avvertiti del luogó a dàl gidrho in
cui esso si terrà, debbono indicare con precisione weÌIli döinãû&&
il loro recapito.
Roma, 12 ottobre 1876.

D Direttore Ogo della 4 Divisione
O. CASAGLIA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.

Tgti-G dúb*orgå pli pgtWiprõàsfore dÍ aiàëýrid eleëa -

tare di figura nel If felíInÌõ 31 belle ãiti iffLiicci
Gli oneri dèlPînseýnante donõ chi íè ležioni þer éettimais du-

rante Panno scelastico.

Lo stipendio è di annne lire 1200.

I concorrenti al posto suddetto debbono esserá cittadini italiani

e faranno pervenire al Ministero della Pubblica Istruzione in

Roma, non più tardi del 10 novembre,prossimo venturo:
1° La loro domanda su carta bollata da una lira;
Š° I de'rtifiãáti di buona condotta e di robusta costituzione

fisidã i
3° Un'opera di pitturs;
de Ì vài·ii sággi di dissgnô di figura dall'antico e dal veró.

Facendo constare con atto di notorietà disteso ne' consueti modi

dinanzi al sindaco di essere i ireri autori dellé opere presentate al
concorso.

Roma, 14 ottobre 1876.
Il .Diregor¢ÑamÁlla 89ieisia e

G. REZASCO.

ËlÌtÈŽÎÔNÉ GENERALE DEL DËBITO PUBBLICO

($• àsuteaileñë 'pa retiines MiniesiamoÅej.
Si è dióhlitäto ch' lË YöÊdttË Ë Jupkte del bonsölidâto S 010,

ciöy: n. 198817 d'instidohn säi reË1etì·i 'dÃÌÏ Ûiriziorte Gää$1ale
(corrispondente al n. 13877 della soppressa ÍËeÑ1 a g
per lire 370, al nome di MessornRNääkoõ di Böiiãto JoliiiëlIEaliö
in Napoli, venne così intestata per eri·ore occorso nelle indicazioni
date dai _ri iedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestateî â Messore Francesca fu Do-

nato, domiciliafs inÑ@ok, tiii ýrõýrietzifá delli iëMiliatitésË.
A teimihi delParticòfo Ý2 del Fefofambuto sül Dálto þún1Ìc'o

si diñida chiunque possa avervi interesse che, ikksóõiso liil Ihõñe
dalla pi·ìma inibblicazione di qiihto iva'e é ridh afaËtò Ã¾e
notificate opposizioni a questa Direzione gerlé¾lä, si þi'6Ìiën ri
alht rettifica di dettà iéerizietre nel inodo vi liiggio.
Firenze, il 29 settembre 1876.

É¾EŠIÙEÈZA bËL CÖhiŠÏGLÏÔ SCÖiÁSifCO'
PER LA PROVINCIA DELLA CALABBIA CITERIOEE

Avelso di concorso at posti d'insegnanti ,
e dirigengt d'amðo i

&&det prMao la Res£ela Nórriaage farsimikaffe di doáciara e Con-
affte gar/BBBO•

Per delìLerasfoni di questo 0onsi o provinciale scolastico der
di 30 aprile ultimo e della Deputažione gro$iiicŠle ÈeÌ 10 Kiosfo'
uccessivo, approvate dal Miliistáfo dall'IstríïzÏokà Pubblici con
ettera del 19 settembre corrërite; -n. 8415, la Šcuola magistrale
mminile di liesta citta venne dichiarata sciolta colla fine del-
'ultinio anno scolastico, per essere riaperta col titolo di Scuola
ormale inferiore insieme al Convitto al principio del prossimo

gnno scolastico 187ð-77, toi le mioŸe nõrmé doliberatã in confor-
mità dei regolamenti e dai programËli goteinkiivi, lenogli sitége
gono nelPatto di riordinààtériúó approvàto dönie sopra.
Per effetto di ciò si bandisce il concoreo= per titoli ai seguenti

posti:
1. Professore titolare di pedagogia, religione e morale con lo

stipendio annuo di jire 1654 ,

2. Professore di lingua,e lettere italiane con lo stipendio an-
nuo di ljre|650 ;

3. Professore di matematica e disegno con lo stipendio annuo
di lirà ($80;

4. Íñeaúeito della étoiis ö g2ô)/ani con lo ËîliëŠdÍo inn o

di lire 500;
i. Idðaiicãìo d'élla calligaliá éon lo s£1ýendió orrnúo di

lire 400 ;
6: Maestrà àsiistente ceñ incarico della direzione.della Scuola

þreparatoria e del Convitto, con lo stipendio di liro 1200 oltre
'alloggio e trattamento.
Uno de rofessorifolgi cþe sarà stimato più idgge verrà in-
a io od la direzione della Scuola.con 14 retribuzione annua di

Gli aspiranti e le. aspÍrakú dovranno entro il 30 ottobre far
ei•vehire a quelit'iifÌícîo di §Á dend JIol Conài lio iioolàsfico Ía
pro'prix domandä in cárti leggle, corredkla dell'itto di mdicita à
fede di penslità, e dei titoli che 11 abilitãLo kil'indiegnàmento pel
huale aspirano, con tutti gli altri doedmenti che valgano-a pro-
yare la loro vita letteraria à scientillea, é i servigi prestati ne'gli
Istituti pubblici o privati dyistru,zione, e la intemerata moralità.
.

Per il posto della maestra direttrice si richiede indispensabil-
penië fä ýatenti di maestra normale di grado superiore, oltre
tutti gli altri documenti cöiñë sWFä.
Un'apposita.Commissione nominata dal Jonsiglio seulsetico est-

minerà gli atti del concorso,
Quelli tra gli insegnanti della disciolta Scuola magistrale, che

si riconosceranno possedere i titoli rie,hiesti,dal nuovo ordina-
pento, saranno preferiti come pventi_dritti acquisiti. E alPuopo
debbono anch'essi far pervenire le istanze e i documenti come gli
Altri.

UdBélizå, 26 sutÌ;ëàißÑ fê¾.
D Prefetto Presidente del ConsigitoÑbÑÑÒ sóóÉáfif'O

e Mia 27eputazione probindials '

G1oneror1.

DIREZIONE GENERALE DEL FONDO ÈER ÍL ce o PARTE NON UFFICIALE
Avviso.

fitutti.gli effetti di diritto, si rendo pubblicaurente a to obb ' DIARI
.

6STER
dal giorno 25 ottobre 1876 gli uffizi de1Iá Direziotie Generale del
Fondo per il Gulto sono trasferiti a Roma nel fabbricato de1Päi. At gÍÈ ËññiinzTafõ þbr léÍñgŸafo cKë i tiñistfi d lÏá ÄÙa
Convento dei Ss. Domenico e.Sisto.

• d'Inghilterra pi sono radunati in Consiglig il 20 ottobre, 1À-
Roma, addi 24 ottobre 1876. tófdó ËlléNËÛ$fËžtÚni ifrËsé Iñ $fo Cdii$ig'Ìià ÍI $Å'es

pubblica quanto appressö:
" i dinfárl hún si kono fšÊuÊäti cEë lër oöÊfèrË$Ä,Ñt il
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loro unanim.e aceprdo, le decisioni del paese. S.e il risultato
Ät ne Í¾o in quan'to si tratti di und azione presentÃ, esso
çþrfþponde al depi<lerio quasi unyime della nazione. Non
sarå nè ultimptwy, nò dichiaryione di guerra. Non vi sarà

sessione in autunno. In altri termini il gabinetto non ha preso
veruna deliberazione che possa giustificare il timore che ITn-
ghilterra prenda parte alla guerra. Si comprenderà di leg-
geri c11e questo risultato non implica nessuna determinazione
þositiva relativamente ad avvenimenti che sono sempre in-
certi ed a posizioni che si modificano di continuo.

" Il risultato vuol dire in sdstanza questo: Che l'esistenza
i una guerra virtuile tra la Russia e la Porta non crea per
se stessä uito stato di cose tàle da esigere un interiento; che
l'Inghilterra non genug, n¼ in firtù di trytati, nè de ob-
þlighimorali, di difendere l'yno dei due iraperi contro l'altro.
Quanta a sapete se ad un niemento qualunque gÏi interessi
inglesi saranno compromessi nel conflitto in guisa da recla-
mare un'azione da parte dell'Inghilterra, è una quistione che
dovra esaminarsi quando avverra questo fatto, e rispetto alla
quale il goveno e la nazione si riservano piena libertà -d'a-
zione.

,,

Il Maniteur Universel, parlando dello stesso argomento,
dice che tutto concorre a far ritenere che il Times sia bene
informato quando afferina che il governo inglese vuol adot-
tare una politica di non intervento, almeno provvisoriamente,
in presenza delle complicazioni che possono sorgere in O-
riente. " Stando al linguaggio del fimäs, prosegue il Moni-
leur, il gabinetto di Londra semb a effettiv mente disposto a
ritenere che per il momento la diplomazia non abbia a far

nulla a Costantinopoli. È vero che ei annunzia la partenza
per Livadia delPambasciatore ¢ella reginaVittoria a Pietro-
burgo, lord Loftus, ma gne ad o.ra ignoriamo la scopo di

questo viaggio, al quale del resta non si attribuisce un'im-

Jiortanza decisiva.
" Come è noto, col ritorno del generale Ignatieff a Costan-

tinopoli la Porta sarà messa in coitatto diretto colla Russia;
gli è adunque da quellaliarte che bisogna rivolgere 10 sguardo.
L'ambasciàtore dello czar reca evidentemente, sotto una

forma qualunque, delle domande precise relativamente alle

difficolte pendénti. Se le sue doipande non avranno miglior
auccesso delle proposte fatte aÍlÀ Turchia dalyInghilterra a
nome delle potenze europee, allorg g certe che 14 situazi,one
prenderA un gspç¶tp pig pronimciato. ,,

Lo stesso giornale pubblica in testa alla sua rassegna po-
litica þ nota seguente :
" y Consiglio dei ministri si è riunito ieri mattina (20)

sotto la presidenza del maresciallo Mac-Mahon. È certo.che
il Consiglio deve essersi occupato particolarmente delle pe-
ripezie della questione orientale, essendo imminente il ter-
mine delle negoziazioni pendenti. Si può affermare con cer-
tezza che il governo francese persevera con energia nella

politica che è stata esposta recentemente in una nota della
Agenzia Havas. Il suo concorso restò sempre assicurato, non,
come si è detto, a qualunque holuzione, ni a tutti gli sforzi
che avranno per isdopo di salväre la paàe da un pericplo
grave. ,,

La Kational Zeitung dÏ Berlino pretendeg sapere che Ig

Germania há precisato il suo modo di vedere nella uistione
dell'armistiziofriei såggenti fermíÊi:

La 0ermania mm ha obÏezioni da fare nè alParmistizio
di sei mesi, nè a quello g sei settimage; per gonseguenig
essa non è in grado di appoggiare una proposta piut‡ostooþè
un'altra. L'appoggio delPuna o dell'altra proposta per parte
della Grermania non sarebbe adunge di nessuna utilità per
l'accordo delle potenze. Ad ogni modo gli sforzi della Ger-

mania saranno sempre diretti a ristabilire Paccordo fra le

potenze allo scopo di mantenere la pace. ,,

L'Anera di Trieste pubblica il seguente dispaccio da Atene
del 20 ottobre:
Il presidente del ministero Cumunduros presentò ieri älla

Camera tre progetti Ji legge, dei quali ha domandato Pui-
genza. Con questi progetti si domanda la facoltà di contrarre
un prestito di 50 milioni di f ancM par acquisto dimaterÌale
da guerra e bastimanti, e di 14 miÏiorg ýei altri biggnÏ Ael-
l'esercito; il servizio militare ohbÏigatoi·io, e la faopità fi
chiamare immediatamente sotto le armi la prima classe.
gel suo disperso Qunµmdyros dpse che 14 gazione geye de-

finitivamen‡e scegliere fra i lavori pacifici 4911'aratro ed i so-
critici necessari per il compimento della missione del paese.
Fece appello alla, concordia, ed il miglior preparativo essendo
la cooperazione generale, egli intende consigliare al re di co-
stituire un ministero preso da tutti i partiti.
Il tempo delle parole passò, disse Cumunduros. Dobbiamo

agire. Sarinno responsabili quelli che måtteranno ostacolö.
II discorso di Cumunduros ebbe l'approvazione generale.
Si aspetta la risposta dell'opposizione. Le offerte patrio)-

tiche affluisqono da tutte le parti.

Il Moniteur di Parigi dice che il governo non subira la

pressione che la sinistra avanzata cerca di esercitai•e sull'ol
ýinione pubbl·ca relativamente alla propdata del spior Ga-
tinbau sulla cegazioite dei processi pei fatti relativi aßp
Comune. Å giunge che i po.chi pi·oopasi che hangg oncorg
luogo, ý fanno colla massima riserva, e che lo Stato non può
impegnarsi 4 nog esercitar più il diritto di procedere cpa-

tro delitti che sono piuttosto di dirittq comune che politici.

Leggesi nei giornali francesi che il duca di Montpensier,
capitano generile de1Peseiëliö š§igiiuõTo ä cögn~aíõ Jälla i·ãJ
giria Isabella, ha attravèrsäto df iluesti giorfil 'Bajona per
recarsi in Impagne con tutta la sua fainigge. g ricevimento

che gli fecero ad Ïrùn' tutte le ~autorità"ökili'e militari è

stato splendido.

TELEGIA.AMMI

(AGENZIA STEFANI)

Belgrado, 23. -- Ieri ebbe luogo il battesimo del giovine
princípõ. La funzione fu celebrata dal metropolitano. Vi ábsiste-
kano il corpo diplomatico e I'funzionari dello Stato. Il console

russo fa il ýadrino, come rappresentante delÏo czarl Alla sei'i fÃ
dato un grin pranto. In cagsa della guerri nón vi fui·ono pubblil
ohe Teste.
Oostantinopoli, 23. --- Due dei principali ulema e due altri

personaggi furono arrestati e condotti in esigio a Tenedo, Lemho,
Rodi e Cipro per mötivi ¡iolitici.

est, 23. -- L'ambasciatore rusag Novikof, ò arrivato oggi.
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L'ambaseistore inglese, Buchanan, è atteso domani.
Belgrado, 28. - Dopo tre giorni di continui combattimenti
Í turchi presero d'ãssalto Krevet, ýosta al dad del villaggio Dju-
ais. La presa di Krevet è importante ma credesi che non avrà
una influenza immediata e decisiva sulla situazione militare, per-
chè il villaggio di Djunis domina le posizioni dell'esercito serbo
sulla linea di Deligrad. La perdita di Krevet risvegliò il patriot-
tismo della popolazione, la quale è d'accordo col ministero sulla
necessità di un'energica resistenza. S'incominciarono diggià a
prendere le misure tendenti a questo scopo. La situazione tuttavia
ò critica, e attendonsi ansiosamente i soccorsi della Russia.
. Parigi, 28. - L'Agenzia Havas pubblica un dispaccio di Co-
stantinopoli, in data del 23, il quale dice: Uno scambio attivo di

epmunicazioni continua fra il generale Jgnatieff e gli altri amba-
sciatori, malgrado la riserva nella quale desiderano di1nantenersi
le cinque potenze per lasciare almeno temporaneamente che la
Russia tratti sola con la Turchia.
0írca klParmisfizio dÏ sei sekiiiiane, se ibra che la TuËchia sÌa
oniÀ i deÊere, col ýafto che Parmistizio siÄ Iirolungato di altre

Ñei settimanë nel caso che la pace non f'osse conchiusa nel Iirimo
periodo.
Riguardo alla conferenzi, ignorasi se la Turchia, anche otte-

nendo la proroga condizionata dell'armistizio, e facendo riserve
sulla nazionalità dei mandatari incaricati d'invigilare alfesecu·
zione delle condizioni, potrà accettare anticipatamente di sotto-
mettersi alle decisioni della conferenza, nella quale non avrebbe
un voto deliberativo.
Bukarest, 23. - Si ha da Costantinopoli, in data del 21: In

una riunione degli ambasciatori, il generale Ignatieff constatò la
necessita di calmare Peffervescenza delPopinione pubblica in Rus-
sia coll'ottenere dalla Porta aÏeune conceisioni indispensabili. La
Russia insiste primieramente sulParmistizio di sei settimane; in
secondo luogo, sulPautonomia della Bosnia, della Bulgaria e del-
PErzegovina; in terzo luogo la Russia vuole che la Turchia dia
Ëcune garanzie.
Íl primo punto deve ottenersi immediatamente. I due altri punti

safabbefo sottoposti ad una conferenza, nella quaÏe la Turchia
non saräbbe rappresentata. La conferenza determinerebbe il signi-
ficato delle parole autonomia e garanzie.
Toï•ino, 24. - 8. A. R. la Duchessa d'Aosta, accompagnata

dal Principe Amedeo e dalla famiglia, è partita questa mattina,
con un treno speciale, per San Remo.
La salute di S. A. è soddisfacente.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

CONCORSI K PItEMI - MDCCCLXXVI

Sunto dei programmi.
Premi ordinari dell'Istituto.

Tema per anno 1877: - Programma di un ospedale per ma-
lattie contagiose, adatto alla città di Milano. - Tempo utile pel
concorso, fino alle 4 pomeridiane del 28 febbraio 1877. - Premio,
lire 1200.

Tema per Panno 1878: - Come ,si presenti, dopo gli ultimi
studi, e come si possa risolvere, o far procedere verso la sua riso-
luzione, iÌ problema delfunità italo-greca, ciod il problenia della
particolare allinità originale, onde in seno alla famiglia indo-eu-
ropea vadano più strettamente fra di loro congiunti gli Ëlleni e
gd talioti. - Tempo utile per concorrere, fino alle 4 pomeridiane
del 28 febbraio 1878..- Premio, lire 1200.

Medaglie triennali dell'Istituto.
Concorso per Panno 1879: - Possono aspirare a queste meda-

gli¥i¡nel eittadini italianÍ che abbiaSO 00ROOrBO & fat Pf0gf6Ôlf0

Pagricoltura lombarda, ovvero che abbiano fatto migliorare note-
volmente, od introdotta con buona riuscita, una data industria
manifattrice in Lombardia. - Le istanze devono essere presentate
non più tardi delle 4 pomeridiane del 1• maggio 1879. - La me-
daglia, così per Pagricoltura, come per Pindustria, è del valore
di lire 1000.

Premi ordinari di fondazione Cagnola.
Tema per Panno 1877: - Determinare l'attuale longevità me-

dia delPuomo in Italia, in confronto di quella dei diversi popoli
della terra; compararla colla longevita dei popoli antichi,. e indi-
care con quali mezzi si potrebbe prolungare la vita umana. -
Tempo utile per concorrere, fino alle 4 pomeridiane del 28 feb-
braio 1877. - Premio, lire 1500, e una medaglia d'oro di lire 500.
Tema per Panno 1878: - Studio sliefimentale dei fenomeni

scoperti da Crookes intorno ad attrazioni e repulsioni esercitate
da radiazioni. - Tempo utile lier concorrere, fino alle 4 liomeri-
diane del 28 febbraio 1878. - Premio, lire 1500, e una medaglia
d'oro di lire 500.

Premi di fondazione ßecco-Comneno.
Tema per Panno 1877: - Indicare un metodo di cremazione dei

cadaveri, da sostituirsi all'attuale inumazione. - Tempo utile pel
concorso, tutto febbraio 1877. - Premio, lire 864.
Altro tema per Panno 1877: - Storia delPAfide del frumento

(Thichea trivialis), ecc. - Tempo utile per concorrere, fino alle
4 pomeridiane del 28 febbraio 1877. --- Premio, lire 864.

,

Tema per Panno 1878: - Del suicidio in Italia. - Tempo utile
per concorrere, fino alle 4 pomeridiane del 28 febbraio 1878. -
Premio, lire 864.

Premio straordinario Castiglionig
Tema per Panno 1878: - Dimostrare se, per la profilassi contro
il vaiuolo, debbasi la preferenza alla vaccinazione animale, o alla
vaccinazione umanizzata. - Tempo utile pel concorso, fino alle 4

pomeridiane del 28 febbraio 1878. - Premio, lire 700.
Premio di fondazione Brambilla.

Concorso per l'anno 1877: - Può aspirare a questo premio chi
abbia inventato o introdotto in Lombardia qualche nuova mao-

china o qualsiasi processo industriale o altro miglioramento, da
cui la popolazione ottenga un vantaggio reale e ¡>rovato. - Tempo
utile pel concorso, fino alle 4 pomeridiane del 31 gennaio 1877. --
Il premio sarà proporzionato all'importanza dei titoli che si pre-
senteranno al concorso, e potrà raggiungere, in caso di merito ec-
cezionale, la somma di lire 4000.

Fondazione letteraria dei fratelli Ciani.
2° Concorso triennale, Iier Panno 1877: - Nel 1877 il IL Isti-

tuto Lombardo assegnerà un premio di lire 1500 alfautore del

miglior libro di lettura per il popolo italiano, che sarà stampato
e pubblicato nei tre anni dal 1° marzo 1874 a tutto febbraio 1877.
Tempo utile alla presentazione dei lavori pubblicati, tutto feb-
braio 1877.
Concorso straordinario per fanno 1879. Tema: - Un libro di

lettura per il popolo italiano. - Tempo utile alla presentazione
dei lavori, fino alle 4 pomerid. del 31 dicembre 1878. -- Premio,
un titolo di rendita pubblica italian'a di annue lire 500.

Fondazione delPavv. Clemente .Pizzamiglio.
Tema per Panno 1877: - Presentare un progetto intorno al-

Pamministrazione della giustizia in Italia, e negli affari civili, che
raccolga i requisiti delPeconomia, della celerità e della guarenti-
gia de' diritti dei cittadini. - Tempo utile per concorrere, fino
alle 4 pomeridiane del 31 marzo 1877. - Premio, lire 1000.

.Premio straordinario Cossa.
Tema per Panno 1817: - Storia delle dottrine economiehe nella

Lombardia, durante i secoli xvi, xvr e xvm, ecc. - Tempo utile
per concorrere, fino alle 4 pomeridiane del 81 marzo 18774 ··•

Premio, lira 1000,
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.Premi di fondazione Fossati.
Tema per l'anno 1877:;- La elinica.e la patologia sperimentale

del cervelletto, in relazione alle funzioni assegnate dalla dqttrina
di Gall a questo viseere. -- Tempo utile per il concorso, fino alle
4 pomeridiane.del 1° aprile 1877. -- Premio, lire 3000.
Tema per l'anno 1878 : - Delle funzioni dei lobi anteriori del

cervello umano, tenuto particolar conto delle opinioni de'moderni
sull'origine e sulla.sede della pArola. ,- Tempo utile per concor-

rere, fino alle 4 pomeridiane del 1° aprile 1878. - Premio, lire
2000.

. Tema.per l'anno 1879: = Storia dei progressi dell'anatomia e
della fisiologia del cervello nel secolo corrente, con particolare ri-
guardo alladottrina di Gall. - Tempo utile per il concorso, fino
alle 4 pomeridiane del lo aprile 1879. - Premio, lire 3000.
NB. Il programma integrale dei concorsi qui sopra accennati sarà ri-

lasciato o spedito gratuitamente a chi ne faccia domanda alla Segrete-
na del R. Istituto Lombardo di scienze e lettere, nel palazzo di Brera,
m Milano.

1\TOTIZIE DIvansg

Hovimenti militari. - L'Italia Militare del 21 corrente

annunzia questi movimenti militari:
Il comando, deposito, 1 e 2•battaglione del 45° fanteria si sono

trasferiti da Trapani a Bologna.
Il 8° battaglione del 45° fanteria si à trasferto da Trapani a

Termini Imerese.
Il 2° battaglione del 3° bersaglieri si è trasferto da Cefalt a

Petralia Bottana.
Il 3•battaglione del 65° fanteria si è trasferto da Caltanissetta

a Cefalù.
Il 2° battaglione del 65° fanteria si è trasferto da Piazza Arme-

rima a Livorno.

.

Il comando, deposito e 1* battaglione del 65° fanteria si sono
trasferti da Caltanissetta a laivorno.
Il 3° squadrone del 12° cavalleria si è trasferto da Girgenti A

Palermo.
Il comando, deposito, 1° e 2° battaglione del 63• fanteria si

sono trasferti da Bologna a Girgenti.
Il 3° battaglione del 63° fanteria si è trasferto da Bologna a

Sciacca.
Il comando, deposito, 1° e 3° battaglione del 46° fanteria si sono

trasferti da Girgenti a Bologna.
Il 2• battaglione del 46 fanteria si è trasferto da Girgenti a

Canicatti.

lVotizie del Giappone. - Alla Gatøetta di Yenezia del

22 corrente scrivono da Tokei (Giappone) in data dell'8 agosto:
- Il cav. Castelli, che è andato a reggere il Consolato di Shangai,
dopo la morte di quel-console, è in questi giorni ritornato a Yoko-
hama, ed ha ripreso 11 suoinflicio in questo Consolato. È quindi
probabile chelil ministro Pè D'Ostiani, il quale tardava a pren-

dersi il suo congedo per l'Europa, in causa dell'assenza del cava-
liere Castelli, ora se ne parta; ed è anche probabile che più non

ritorni al Giappone, perchè, dopo due trienni passati in questo
remoto paese, gli daranno una migliore destinazione. È però si-

curo che la sua perdita sarà qui assai lamentata, non solamente

dagli Italiani, che trovarono sempre in lui un protettore efficace,
ma da tutta la colonia straniera, e dalquesti signori giapponesi, i

quali lo tengono in molta stima, ed ebbero da lui molti e
buoni

consigli. Non è esagerato il dire che gran parte delle portentose
riforme che qui furono introdotte si devono al conte Fé, che

seppe farne comprendere l'utilità ai ministri del Mikado, ed ebbe
tanta ínfluenza da farle adottare. Ma sulla sua partenza nulla

posso,per ora dirvi di preciso,, perchè egli stesso non ne ha che un
desiderio, ed attenderà gli ordini da Roma.
La politica tace, perchè, dopo il ritorno del Mikado, abbiamo

avuto un mese di luglio così caldo, che tutti i pubbliei uffici ri-
masero chiusi, Oggi, per esempio, che vi scrivo, il termometro
Farenheit segna 95 gradi, e .vi assicuro che casca dalle mani la

penna, anzi il braccio non può reggere a scrivere. E una bella
abitudine quella.di far le vacanze, durante i calori estivi, quando
non si può lavorare; nell'autunno invece tutti gli affizi e tutte le

scuole e gli stabilimenti pubblici rimangono aperti.
.
Ora è stata emanata una disposizione ministeriale, che regola

la sorte degli impiegati, e parmi ben fatta, perchè ne assicura la
loro dignità ed il loro amore al servizio, e perchè stabilisce che,

oltre al merito, anche Panzianità dà diritto ad un aumento di sti-

pendio, che si verificherà in un quoto percentuale ogni tre anni

di servizio.

.

Il rialzo dei prezzi delle sete a Londra e a Lione continua ad

avere anche qui il suo contraccolpo; di fatto tutti i depositi si

possono dire esauriti, e vi è una grande ricerca all'interno per

ammassare quanto c'è ancora disponibile e portarlo sul mercato
di Yokohama.
Così

.
si alzarono le pretese dei confezionatori di cartoni seme-

hachi, e con maggior ragione, in quanto che, a differenza di ciò

che ò avvenuto in Cina e in Europa, qui il raccolto di quest'anno
è stata assai buono ed esente da malattie. Il Governo ha distri-

buito 1,800,000 cartoni vuoti pel consumo interno e per Pesporta-
zione. Ce ne sarebbero dunque per Pestero meno delPanno scorso;

ma si ritiene che, in seguito alle forti ricerche, il Governo conce-

derà che si aumenti il numero dei cartoni da esportarsi.
Intanto cominciarono già ad arrivare alcuni graineurs francesi.

Di italiani non se ne sono ancora veduti, ma si attendono col

prossimo postale. Un distinto bacologo di Yokohama ora viaggia
all'interno per acquistare cartoni da spedirsi a Venezia alla Casa

Kioya Yoshibei e Businello, che è in diretti rapporti colGiappone.

liuovo processo di fabbricazioneper In
dinamite.

--- I resoconti dell'Accademia delle scienze di Parigi ci apprendono
che l'inventore della nitroglicerina, il prof. A. Sobrero, in una

delle altime sedute, propose un nuovo processo di fabbricazione

per la dinamite. Com'è noto, nel metodo attualmente in uso, si

sottopone la materia esplosiva ad una serie di manipolazioni,
tanto allorchè si prepara la pasta di nitroglicerina e di materia

assorbente, come quando si macina questa pasta e la si preme,

per darle la forma di cartuccia. È pure noto che la pressione e
lo

sfregamento possono facilmente determinare Pesplosione
della ni-

i;roglicerina, e siccome il signor Sobrero suppone che tali manipo-
lazioni possano essere causa degli accidenti che sovente si deplo-
rano nelle fabbriche di dinamite, egli ritiene che gli accidenti

stessi possano evitarsi nel seguente modo:
« Le materie silicee della specie del Kieselguhr, la farina di

montagna, la terra di Santa Fiora in Toscana, ecc., eee., quantuu-

que magre e poco plastiche, pure, dopo essere
state un poco am-

mollite nell'acqua, si prestano alla macinazione, e prendono una

tale consistenza che non è punto inferiore a quella delle cartuccio

di dinamite. Sperimentai in questa direzione, servendomi della
farina fossile di Santa Fiora; ne formai dei pani prismatici, cilin-

drici, che resistettero, nonostante la imperfezione degli istrumenti

da macinare di cui potevo servirmi. Questi pani umidi devono

prosciugarsi a 100 gradi per toglierne l'acqua; la essiccazione
non

gli guasta in niente; essi conservano lo stato d'aggregazione che

loro si è dato; sono assorbentissimi, tanto quanto la materia di

cui si sono formati. Non resta allora che a farvi penetrare il li-

uido esplosivo, ciò che parmi non presenti difficoltà nessuna. In
atti, basta immergerli verticalmente nel liquido che vi si vuole

introdurre, e l'assorbimento si opera con somma prontesso
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e È necessario fare Pimmeisione gradatamente perchè l'aria
che riempie i voti della materia porosa possä uscire dalla parte
del modello che sorte dal liquido, e che in breve tempo se né im-
beva ella stessa. Si può Tendere più celere l'uscita dell'aria fa-
condo il vuoto sotto una campana che copra il recipiente nel quale
si fa l'operazione; lasciando poscia rientrar l'aria nella campana,
la penetrazione del liquido riesce perfettamente; del resto questo
metodo non parmi necessario per le macine della forma e delle di-
mensioni delle ordinarie cartaccie di dinainite. Non aveva a di-
sposizione mia il Kieselguhr, ma credo che questa materia debba
prestarsi alle stesse manipolazioni.
« Tentai determinare la quantità di nitroglicerina che i pani così

formati possano assorbire. Questi esperimenti non furono eseguiti
con lo stèsso liquido, onde evitare la preparazione e il maneggia-
mento di considerevoli quantità d'una materia così pericolosa.
Operai servendomi dell'olio d'oliva, il quale, per la sua consi-
stensa, rappresenta benissimo la nitroglicerina.
« Determinai dunque esattamente quanto olio assorbisse un

pane proscingato a 100 gradi e d'un dato peso; e tenendo conto
della derísità dell'olio e di quella della nitroglicerina, mi convinsi
che si otterra, col mio processo, della dinamite al 75 Giß di ma-
teria esplosiva, come si esige ordinariamente.
« Operando nel modo che ho descritto, si evita ogni azione vio-

lenta di pressione e di sfregamento: i pani uscendo dal bagno di
nitroglicerina non hanno d'uopo che d'esser posti in luogo conve-

niente perchè scoli l'eeeedente del liquido ; sono allora pronti ad
essere involtati nella carta pecora e posti in vendita. »

Ee eppe di risparmio I,n Prussia, - L'ufBzio di
statistica a Berlino ha fatto una relazione sulle casse di risparmio
durante lo scorso anno. Le 1004 casse di risparmio avevano in fine
dell'anno 1,119,077,407 marchi e 46 pfennings. I libretti distri-
buiti erano 2,209,101, il che fa un 1,ibretto ogni 10 igdívidui ed
una somma media di mgehi j¾)f) og pfagnings pey individuo.
Questi risulnati presentayó un aumento siil corrispondente 1874.
Come istituzioni di credito, le casse di risparmio potevano di-
aporre di 1 miliardo 177,001,880 marchi e 50 pfennings, e di que-
sta somma 1,129,958,539 marchi e 41 pfennings portavano inte-
resse. I versamenti nell'anno ammontarono a 358,833,438 marchi
e 40 pfennings, gli interessiiscritti a credito dei depositari a mar-
chi 28,814,944 e 93 pfennings, e le somme ritirate a 264,427,587
marchi e 90 pfennings.

etrollo soliduicatp. - Il Courrier de .France apuungig
che il petrolio si può agevoÌrpente solidificare e trasformare in sa-
pone. Il petrolio, grazie ad un migcoglio dovuto quasi al caso,
acquista la consistenza della stearing e della cera, eýerd.ego ogni
pericolo di esplosione,-conserva tutte le sue quylità ilhlmiganti.
Trasfonnato in sapone, y petrolio solidificato ha tutte le proprietà
della migliore benzina.

Strada ferrata mobile. - L'Invalido Russo di Pietro-
burgo scrive:
« Ultimamente si esperimentò una strada, ferrata mobile, di cui

la invenzione si deve al capitaio di ahtig11ei·iaRu fantsov. Quest'a
strada si compone di parecchí elernenti gli uni seguenti gli altri,
ai quali si liuò dare una direzione ad arbitrio. Ciascuri élemento,
lungo 18 piedi (5 50), consiste in uil binario fissa¾o per niez¾ di
spranghe a sei traverse al disotto delle quali sono inbliiodati due
eunei di tre pollici (0- 076) di spessore, destinati a facilijare il
trasporto di tutto il pezzo.
« Gli esperimenti eseguiti a Wolkov, che avevano lo scopo di

trasportare cannoni da 9 pollici sulla via del poligono, soito p
namente riusciti.
« Gli êlementi della ferroviaccostrutti in fretta, in daa giorni,

senza la minima avaria hanno sopportato le prove pih difficili; si
fecero rimontare i cannoni su salîte di 10° e girare ad angolo retto;
il peso di un cannone, col suo carro i trasporto, sommava £100
puds (18018 chil.).
< I vantaggi della ferrovia mobile sono incontestabili; le tra-

verse non occorre che sieno interrate, la direzione della via è arbi-
traria, la celerità del monimento è di sagene (5= 33) per ogni mi-
imto e per un carico di 2200 puds (chil. 46036), e colPaiuto di 40

uomini. Senza pericolo e con facilità 15 uomini trasportano un

elemento della ferrovia: 10 uomini pure bastano a trascinarlo da
un punto ad un altro.
« Quando il terreno è paludoso, invece di far portare la strada

direttamente sul suolo, si estendono sotto tavoloni di un þollice
(0- 0254) di spessore. Se la strada presenta irregolarità o se essa

non sia interrotta, due uomini bastano per preparare grossolana-
mente la piattaforma. Il prezzo di un elemento di simile via è di
120 rubli (fr. 480).
« La via serve attualmente a trasportare 4 cannoni da 9 pollici

dal poligono di Wolkov fino alla stazione di Kresty, punto d'in-
contro di parecchie linee. »

80IENZE, LETTERE ED ARTI

IL MATERIALE DA GUERRA DELLA RUSSIA
ALIZESPOSIZIONEpi FILADELFIA

Lo stato maggiore russo, scrive il .Times, ha spedito a Fi-
ladelfia numerose specialitA di carte con differenti applica-
zioni della fotolitografia e della eliografia attualmente in

uso. Si distingue fra le altre una carta topografica della

parte occidentale della Russia europea in 500 fogli, incisa su
rame, riportata colla litografia su carta di canapa per uso
delle truppe in campagna. Una carta della Turchg e opea,
una serie di profili della catena del. Caucaso, una carta ge-
nerale dei paesi d'oltre Caspio pr¾entano belle applicazioni
dega cromolitografia. I a ripro uzione colla fotograga d'un

disegno a colori è fatta in modo degno di nota per una carta
gella Russia asiatica.
Il servizio dell'intendenza ha esposto diversi, saggi di prov-

vigioni alimentari. Questo servizio ha scoperto un metodo

per la conservazione della carne di bove che gli dà una dui
rata di quattro o cinque anni senza ch'essa pérda purito
delle sue qualità. Il metodo consiste nel tuffare la carne in'
una soluzione d'acqua e di acido sali'cico e quindi di esporla
per qualche tempo all'aria. Segue la esposizione dei diversi

oggetti (i diyisa delPesercito russo, compresovi il ben neto
cappotto grigio della fanteria.
Il Genio ha esposto un assortimento completo diistrumenti

da pionieri, modelli di ponti, carte e disegni. L'arsenale di
Dunaburg ha inviato un -modello ben costrutto di quattro
vetture destinate al trasportà delPequipaggio da poéti. La
carte rappreseptano in tutti i lorò dettaglii lavori di attacco
e di difesa di Sebastopoli nel 1854-55. Altri disegni riprodu-
cono la costruzionè delle fortifica¢oni, delle caserme, le di-
verse parti dell'equÌpaggio di iÈeþafia militare.
.

I esposizione deg'a tigligria russy 4 particolarmente inte-
ressante.

La manifattura d'armi portatili di Tula, sul fiume Upa, ha
inviato una bella collezione di fucili di fanteria attualmente
in uso nelPesercito russo. Questa manifatturä ebbe origine

. nel 1712 e venne riorganizzata dal 1870 al 1873. L'acqua vi
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serve di forza motrice per lemacchine, ma nel caso di siccità,
il vapore può sostituirla. In essa fabbrica vi s'impiegano 280ð
operai, e in una giornata di dieci ore visi producono 300 fu-
cili completi, tutti fatti per mezzo di macchine. Il fucile com-
pleto, con baionetta, vieiae a costare 81'franchi. Le canne e
le lamine d'incastro sono in ferro del paese; gli acciarini in
acciaio proveniente dalla Svezia e le inontature in legno di
noce del Caucaso. Le armi esposte a Filadelfia sono prese a
caso e sono a pezzi permutabili.
La manifattura d'armi portatili di Sestoretsk, presso Pie-

troburgo, è organizzata per impresa, vale a dire è data per
contratto di fitto, ad un ufficiale, che regola Ìe cose i,n modo
da fornire al governo i fudili ad un prezzo determÏnaio. Essa
produce annualmente 30 mila armi, sopratutto carabine di

cavalleria e moschetti dei cosacchi. Queste armi sono le une
e le altre del sistema Berdan. Il moschetto del cosacco diffe-

risce ifal fucile di fanteria per Passenza del grilletto e sotto-

guardia. Si comunica 11 fuoco alÌa carica promen¿Ïo sopta yn
semplice bottone.
Le munizioni per tutte le armi son fatte alla fabbrica di

cartucce di Pietroburgo, che è stabilimento governativo.
Questa fabbrica ha esposto una colleziong cai·tuccie e di

cassule di rame a diversi gradi di confezíonampo.La parte
piii interessante di questa collezione è la serie completa dá
calibri usati per la verificazione delle diverse par‡i del facile
e della cartuccia. Il sistema di calibrazione adàperato dalle
autorßà militarÏ rus pub q¾asi considerarsi la perfezione
Gli istruménti che servono alla verificazione sono esatti iino

a 1110000 di pollice (0"", 0025) circa. Son fatti tutti da un
laboratorio di precisione unico, di modd che i fucili fabbricati
a Tula sono permutabili fino nei loro più piccoli pezzi con
quelli che sortono da Sestoretsk, a 1600 chilometri di di-

stanza.

Una macchina automatica, inventata dal signor Alexan-

droff, offrå modo di verificare le dimensioni di 23 mila car-

tuccie al giorno, gitta da una parte le cartuccie esatte e

dalPaltra quelle di cui le dimensioni non sono regolamentari.
L'arsenale di artiglieria di Pietroburgo ha eúposto divysi

cannoni e mortai, tutti a retrocar(ca. U moÑýr a 8 pollici
(cm. 2û,4), di bronzo, è un pezzo d'assedio che corrisponde
alPobice rigato inglese da 8 pollici. Il suo peso totale, com-

preso il cuneo di chiusura, è di 3750-chilogrammi, la lun-

ghezza dell'anima m. 1,38, il suo calibro cm. 20,4; esso ha 30

righe; ÏÃ sua granata pesa 80 chilograinmi; la carica a pol-
vere prismatica è di chil. 6,950 e la velocità iniziald di 255

metri. Un mortaro rigato più piccolo, montato su affusto di

ferro,pesa 1650 chilogrammi; ha lunghezza d'anima dim. 1,10,
calibro di 161 millimetri, 24 righe, una granata di 32

chilogrammi, una carica di polvere da cannone di chil. 2,800,
e una velocità iniziale di 245 metri.

Ì)opo i mortai viene il nuovo cannone russo da campagng.
Si pretende che questo pezzo possa lottare vantaggiosamente
coi cannoni da cainpagna in acciaio a retrocarich adottati

recentemente dalPartiglieria prússiana. Esso gggonzo çïso,
secondo un nuovo sistema, proposto dal colonnello Lavro.«

delPartiglieria russa e secondo il quale il metallo; cola o in

uno stampo nietallico ed ancora liquido, viene sottoposto a

pressione idraulica. I rifiuti, specialmente di stagno, ven-

gono così espulsi ed il metallo reso più solido, più omogeneo

e piii tenace. Questo processo ha molta analogia con quello
impiegato dal Whitivärth per otienere il siid lodato acciaio.
Si sa clie finora i cannoni di brdãzo mæÌgfaddle massi&e

cure poste pel colarlo, þreselitanõ generalmektig neÌPanÍma
difetti più o kneno gravi, ed ËãeÏla maãsÌina impprtavi
avere fier finternò del pezzo una superficie dura, unita ed
omogeñea. Erá difficile ottenbre qdedio t'isuÌtato coi pžo'cessÏ
ordinari âi fusione el coi caÏõi·e i'tiferno coiiÑe vato, di per-
foramepto. La pórosità del metallo, che risulta da cristal.liz-
žazioni irregoliri' a cui àÀ Ïuoib il ra'ffreâdaÃento, tende a
produire piccole cavità che talvólta sond ingran íte dallo

istrtimento'di perforazionet, il quale aitacca piti profonda-
mente le parti'relativamente meno resistenti.

azíoufdel gas heli pâlvere, al mgmenio della esplosione
delÏa carica, rende quelle'caiÍtà ancor ii profonde, s'oprat-
tutto nei cannoni rigati, fiei quali la preasionë dei gas"$ ge-
neralmente elevata, dimodochá'li Lócca d'a fuoco 'diventa,
dopo breve numero di colpi, fuö'ri di sérvizi.o o peilc$Ì¿sa ä
maneggiarsi. La fondità sjitto forte prissiörie liÃ1edia fiko á
un certo punto a quegli inconveñienti, lài ssÌ sóÃo ápdðÏal-
inente diiñiiiuiti dal processo di cotapressione deÏÏ'aniika che
descriveremo m appresso.
"Non è glii il caio di ricercare chi sia stato il primo inven-

tore délirocesso di compie sióna del metalló iqÀido oÑ,
Esato fu'AuàtrÏí ed in Rüssia. f ttavia å tin fatfo ché, il Î8 -

maggio 1869, Samuele B. I)ean, di Boston, riëÃvette pei• glÍ
Siati Uniti un brevetto relative a' perfezionainenti'neÏle fab-
bricazione dei cannoni di bronzo, le questi perfezionamenti
oompréndono in sostanza il proóesso ia nuestione. Secondo Ïl
metódo del signor Dead, iÌ cannone è fuso e fórato in modo

áa avere n diametro interno infiriore ðî 118 Ki polliße al
diametro dèfinitivo. L'anima viend quindi esaminata'con cura,
e se essa'non presenta di gd' ðifetti óhe 'fá3$reb§ero i·iff -

tare nélle circostanze ordinarie, essa é prohta à riceveiegaá
plidazione del piocesso. Si torniede groisdÏääainente Pinterib
è si seba il cannone in un forte invilupþo'di ferro, diviso in
duc metà e che si adatta esattamente sulla superficie che ha
riõeväto una' prinia toi·nitûra. QuelPinvilupp'o è serrato e

adereilt¼ al cannone, che bene qiiindi posto à fermato col dud

inviluppo sopra uitorifio'âvé ri'ceŸë Ìaf riga uì•a. IÏ1i tur
ci'olo'örfindrico'di'aódizio levigatõ,'föi·niato di due tronclà
honici, le cui basi sono riunite 'dà vin flindio di breve altezza
e guagnito di rilievi che corrispoiidòno alle righe del cannone,
viäne allora fissato alla estreniità della barra di rigamento.
La parte cilindrica del turacciolo ha un dÍameti·o legger-

mente'supèriore a quello delPanima del cannone, e la super-
ficie' di questa essando resa asàäi adruccievole; si forza il

passaggio del turacciolo ne1Pinterrio del cannotie. Dopo il

passaggio del primo turacciold, se ne fati passare due é più
altri siinili, che si forzano nel medesimomodo, fino a clie l'a-
nima abbia le dimensioni richieste.

Si deve aver cura che ciascun turacciola successivo abbia

un diametro leggermente più grande di quello che Io precede,
osservando che ciascunà di essi debba produrre Àna compresa
sione minore del precedente, la durezza e la densità defme-

tallo crescendo dopo ciasciri passãggio e in 'consegtienza au-
mentando la resiëtenza a ciascun turacciolo. IIentre la

durezza e la densità della superficie interna del metallo

aumentano, le pareti esterne sono mantenute dall'inviluppo
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Èi ferro e nog ossono alterarsi. QukÂdo sj opera opra un

cannone ad avancarica, il metallo del fondo dell'anima si
trova ne1Ìe stesse condizioni, sia, per una potenza di com-
pressione, siaper l'grto_di,4n taasso.di acciaio di forma op-
portuna. glyolta si produce l'indurimento interno prima
della rigatura poi il pezzo viene rigato e le pareti ed il fondo
delle righe vengono induriti per,mezzo di una serie di turac-
cioli d'acciaio muniti di rilievi di.opportune dimensioni.
Lo scopo di questo condensamento del metallo, è, di au-

mentare la forza e la durata del pezzo non solo.per l'accre-
sciinento dÍ densitä ohe ne risulta, ma anche per la durezza
delle pareti interne che viene.prodotta, condizione importan-
tissima in un annone di, bronzo. Molte autorità militari
russe ed austriache affermano che pegmezzo di quelRrocesso
e ori 117 ca donÍ cam gni r$ati a retroca-
rica non inferiori per alcun ,riguardo ai migliori cannoni di
acciago. Più ancora, guaydo quei cannoni sono usati,o quando
si casmbia modello si può, rimetterli ai forn.i e rifonderli,
mentre, in circostanze analoghe, il cannone di acciaio per:de
tutto o quasi tutto il suo valore. Senza disconoscere le ra-
gioni che si accampano in appoggio di questa opinione, si
persiste a credere, con sir Williant Armstrong,, sir, Joseph
Witworth, il signor Krupp e i direttori, di Woolwich, che
l'acciaÍo è il miglior metallo conosciuto per far l'interno di
un cannone rigato.
Il cannone ribrato da campagna, di bronzo esposto, dalla

Russia è di 12 libbre. I suoi dati sopo iseguenti:peso 500 chil.,
lunghezza dell'anin m. 1,75, calibro nny. 87,7,,numero delle
righe 8;,peso del proiettile clpil. 5,6001 peso della carica di
polvere a g ospigragi chil. (8p0; velpcità iniziale 455,inetri.
Gli altri oggetti esposti dall'arsenale di Pietroburgo sono :

un cannone žigatp da, montagna di 3 libbre, con afusto in
ferro e cofani; degli arnesi che difondono un odore di cuoio
di Russia ed un collare immaginato dal col. Rubetz, il guale,
per un congegno ingegnoso, può adattarsi a cavalli di ogni
taglio.
.

I'artiglieria russa lia,esposto noltre: un afusto, in ferro,
inventato dal polonnello Samenof, pel trasporto e il tiro del
mortaio da 6 pollici, afusto che ottenne una medaglia d'oro
all'esposizione di Vienna nel 1873; e un affusto, egualmente
in ferro, pel nuovo cannone da campagna. In quest'ultimo il
rinculo è assorbito da un tappo di sugliero collocato in un

bossolo di ferro, traj fianchi, e sul quale agisce.una ,piastra
di ferro unita.alla sala per mezzo di freni pure di ferro. Que-
sta disposizione si deve al colonnello Engelhardt dell'arti-
glieria russa ; l'afusto, a quanto si dice, sopporta 700 colpi
senza 14 mininga traccia di sforzo.
IÁ polveriera ben nota dí Ochta, presso Pietrobur,go, ha

inviato a Filadelfia diversi saggi di materie ch'essa impiega
per la fabbricazione della polvere da guerra, salnitro lordo e

raffinato, zolfo in pani e purificato, diverse specie di carbone
e il disegno degn prettei proposti dal professore. Wisne-
gradsky per la fabbricazione della polvere prismatica.
Saggi di polvere da mina, de cannone e da fucile, fabbri-

cate dal colonnello Winner e secondo il suo sistema, vennero
pure esposti. Il colonnello Wínner presenta la sua polvere
come più forte e meglio conveniente della polvere prismatica
da cannone fabbricata dal governo. La sua asserzione, rela-
$Nakente alla foisa, 4 confermata da un rapilorto deÌ oolon-

nello Struve, ingegnere in capo dei-lavori del ponte perma-
nente del Liteiny sulla Neva. Egli riconosce che per conficcare
le palafitte per mezzo dell'apparecchio affondatore a polvere,
sistema Shaw, i cartocci di polvere preparata col metodo del
colonnello Winner hanno dato eccellenti risultati, il loro ef-
fetto essendo stato quasi doppio di quello prodotto dalla pol-
vere.del governo. I processi impiegati dal colonnello Winner
per la fabbricazione della polvere sono d'altronde semplicis-
simi é da raceomandarsi.
Fra gli stabilimenti privati che hanno espostó materiale

da guerra, citeremo le oficine di Perm. Esse haimo inviato
bei modelli di un cannone liscio da 20 pollici e di un cannone
rigato da ps 9,45. Il cannone da 20 pollici (m. 0,51) venne
fuso a Perm secondo il sistema Rodman. La sua lunghezza è
di m.25,50; il diametro esterno massimo alla culattam. 1,63;
peso di 45 tonnellat,e; il peso dei proiettili sferici di ghisa è
di 570 chilogrammi, con un diametro di nucleo di m. 0,75.
Per provare questo cannone si sono tirati 314 colpi con ca-
riche varianti da 41-a 56 ohilogrammi di polvere prismatica.
La più forte carica ha dato una velocità iniziale di 343 me-
tri al proietto di 570 chilogrammi, con una pressione interna
di 11 tonnellate 114,per pollice (m. 0,025).
. Lo stabilimento di Perm ha esposto inoltre un nuovo can-
none d'adciaio di 4 linee, a retrocarica, e col quale al poli-
gono di Wolkowo Field si sono tirati circa 1400 colpi. Il suo
calibro è, di 86 millimetri; esso ha 12 righe ad elica e al
passo di 1 per 70 calibri, il suo peso con la chiusura di cu-
latta è di 850 chil., il peso del proiettile pieno chil. 5,900,
della carica di polvere chil. 2,250 ; la velocità iniziale è di
510 metri. La chiusura di culatta è del sistema francese di
Treuille de Beaulieu.
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La Legge Elettorale Politica commentata colle massime di giuris-
prudenza parlamentare - Nomi dei Collegi per ordine nume-
rico e per provincie - Istruzioni per uso dei Prefetti, dei Sin-
daci e dei.Membri degli uffici elettorali - Penalità comminate
contro gli attentati all'esercizio dei diritti politici.

PREzzo: Lire 1

Contro vaglia postale diretto alla Tipografia EREDI BoroA
Roma e Torino, si spedisce franco di porto in tutto il Regno.

MINISTERO DELLA MARINA

Uffleio centrale meteorologico

Firenze, 23 ottobre 1876 (ore 16 23.)
Dominio di venti delle regioni Nord, forti a Venezia, freschi

in varie altre stazioni. Sud forte a Portotorres. Mare general-
mente mosso; agitato a Po di Primaro e nel golfo dell'Asinara.
Cielo sereno nelPestremo sud della Penisola ed in Sicilia. Coperto
con pioggie in molti paesi del resto d'Italia. Pressioni aumentate
da 4 a 7 mill. specialmente nel sud e sul versante adriatico. Mare
agitato e ventiforti di Est lungo lecoste orientali delPInghilterra.
Pioggia e mare burraseoso a Varna. Nel periodo decorso pioggie
diverse in varie stazioni. Libeccio fortissimo per mezz'ora a Ta-
ranto, forte per tre ore a Palascia. Tempo sempre vario, un poco
migliore nelPalta e media Italia, e venti del primo quadrante di
varie intensità.
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IlÚÍ'INO UFFICIALE DEÌLA BOÉSÁ I)I COMMERCIO DI ËOMA
del dì 24 ottobre 1876.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

V ALORI GODIRENTO Ë0mÎERIO
lominale vemte

LETiËkA DANAEO LETTERA DANAEO LETTERA DANAEO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . ; . . . . : . 16 semestra 1877 - - 73 60 73 50 - - - - - - - - - -

Detta' detta 3 0/0 . . . . . . . . . : . 1• sýrile 1877- - - -
- - - 6- - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro fr0/0'. . . . . . ; . &•ttimestre 1816 537 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860164 a . . . . . . . 1 ottobre 1876 - - - - - - - - - - - - - - 16 95

Prestito Romano, Blount . ; . . . . . . .
-

- - - - - -- - - - - - - -
- 78 40

Detto detto - Rothschild . ; . . , : . 1• gingão 1818 - -
= - = - - - - - - - - - 79 50

Prestito Nationale . . . . ; . . : . . . . 16 ottobre 1876 - - -
= - - - - - - - - - - - -·

Detto detto picooli pezzi . ; . . .
- - - -

- - - - - - - - - - + - -

Detta detto stallenato . . . . .
- -

- -
- - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Edelésiastici & 0/0 . .
-

- - - - - - - - - - - - - - - -

AzioniRegla Cointeressata de'Tabaccht 2• semestre 1876 600 - 350 - - - - - - - A - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . , ; . , , . , , 500 - - -
- - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . , , ,
-

- - - -
= = - - - - - - - - - -

Obbligasioni Múnicipto,dì Roma , , , , ,
- 500 - - - = - - - - - - - - - -

Banes Nazionale Italians . . . . , . . . .
1• semestre 1876 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - - -

B4nca RQmsna . . . a .a . . . . . . . . . . 2° semestre 1876 1900 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1160 -

Banca Nazionale Toscana. . , , . ; , , .
- 1000 - 700 = - - - - - - - - - - - - - -

Badôá GMikkale . . . . . . . . a . , i. - 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 442 -

Societ4 Generale di gedito Mobiliare
Italiand 2. . .'. :*. . .

.2 . . . . . . . . to semestre 1876 600 - 400 - - - - - - - - - - - - - - -

Cartelle'Oredito Fondiario Banco Santo
Spirito* . : ; . . . . . . . . . . , . . . .

1• ottobre 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - 398 -

Compagnia Fondiario Italiana . . . . . .
1* semestré 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrata Romane
. . . , , . . . . .

1• ottobre 1865 500 - 500 - - - - •- - - - - - - - - - -

Obbitgadioni detfe- . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1874 500 - - - - - - - -• - - - - - - - -

Strade Ferrate Mðridionali
. . . . . . . .

2• semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligaziöni dette . . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Buont Meridionali B per 100 (oro) . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pentebba . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Societa Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - - - - - - - - -

Società Anglo-Romana per Pillumina-
zione a Gas . . .'. . . . . . . . . . . . . 2° semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 558 -

Gas di Civitavecehia . . . . . , , . . . . .
- 500 - 500 - -

- - - - - - - - - - - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- -- -- --

C A MB I GIORN1 LETTERA DANABO l(0miMIG
OSSERV AEI ON I

Fr•ezet fatter

Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 109 10 108 85 - - 1e sem. 1877: 73 55 cont. - 2° sem. 1876: 76 05, 07 112 fine.

Maraiglia......¿...,..... 90 -- -- --

Lione.................. 90 -- La --

Londra................. SO 2750 2745 --

Augusta................. 90 -- -- --

Vienna................. 90 -- -- --

Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . .
- - 21 94 21 90 - -

R,Deputato di Borsa.• PIANCIANI.

Sconto di Banca 5 Oj0 . . . , , . . . E Siredaco: A. PIERI.

ÛSSéfft(OfÎð JÍAÍ 601Ì0gÍ0 !(081880 -- 23 ottobre 1876.

ALTERBA DELL& BTABIONE 4Ûm "· L'MA ICA ORfENTALE
1 antim. Mezzodi 8 pom. O pom. man

Baromete, riaatto veos 762,0 261,6 ves,o L I MPOPO A LP A ESEDEfSOM A L i
a 0° e al mare del Dott. ERMANNO DI BARTH

Termomet.esterno 18,2 21,0 20,8 16,7
(centigrado)

TRADOTTO DAL TEDEßCO, CON NMþOSE CORREZIONI ED AGGIUNTE

Umidità relativa... 91 51 61 79 dal Dott. A. BRUNIAI.TI

Umidità assoluta... 10,25 9,47 11,20 11,2 Redattore del Bonettino deMa ßooieta geogra#ca italiana

Anemoscopio.......... ENE. 1 S. 9 S. 6 N. 5 e a

Stato del cielo....... 7. cirri-- 1. cumuli 4. cumuli 5. cumuli
cumuli

Un bel volume di 600 pagine in 8°, con 200 illustrazioni

ossmavAzxolix »Ivansa
ed una carta geografica - PREEzo L. 8
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AYVISO GIUDIZIALE.
(16 pubNicazione)

Il tribunale civile in Chiavari sedente
- Visto il ricorso di Rosa Massargo
fu Pietro, vedova di Francesch LarRo,
dimorante a Chiavari, e documenti u-
niti; visti gli articoli 78 e seguenti del
regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942;
dichiara che li otto certiûeati noming-
tivi intestati al fu Luigi Larco fg
Francesco, rilasciati a Torino il 20 à-
goet 1862 (rendita consolidata 5 per
010, creazione 10 luglio 1861) aventi i

nti numeri in rosso 429547 per
429548 per lire 50, 429549 per

lire BO, 429550 per lire 50, 429551 p6r
lire 50, 429552 per lire 100, 429553 per
lire 100, 429564 per lire 100, sono in oggi
di proprietà di Rosa Massardo fu Pie-
tro vedova di Francesco Lardo, domi-
eiliata a Santa Margherita Liguie, di-
morgate a Chiavari, ed autdrizza per-
ciò TAmministrazione del Debito Pub-
blico a farne la traslazione in capo
dellä medesima.
Olnavari, 4 'ottobre 1876.
Firmati: Brunenghi, presidente - E-

merico, cancelliere.
Per estratto conforme

Chiavari, 17 ottobre 1876.
4896 Exntco cancelliere.

FALLIMENTO

MUNICIPIO DI SINIGAGLIA
AVVISO D'ASTA.

Colla legge 9 luglio 1876, n° 3199, Serie 26, eeseildo stato autorizzato il pro-
lungamento dei due moli in legname di questo porte-canale, e dovendosi per
gli effetti dell'art. 20 di detta legge provvedere regolarmente alPappalto me-
diante pubblici incanti delle opere da eseguirai, si fa noto che alle ore undici
antimeridiane del giorno di venerdi 10 del prossimo venturo mese, di novem-
bre, in una delle sale del palazzo muni¼ipale, sotto la 'presidenza del sindaco
o di chi ne fa le veci, avrà luogo PBÑpekiinanto della gara delfasta per l'ap-
palto col metodo della estinzione delle candele, osservate le formalità pre-

scritte dal regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n• 5852.

L'aggiudicazione seguirà a favore di chi offriràmaggior ribasso nella misura
da determinarsi per diascuna offerta al momento dell'asta in ragione di un

tanto per cento, il prezzo complessivo d'Italiano like settantanovèmila quat-
trecento (L. 79,400) stabilite a base delFasta.

Gli aspiranff alPappsIfõ per éssere ammessi alPasta dovranno documentare
di aver fatto preventivamente, presso la Cassa comunale, un deposito come
cauzione provvisoria di lire tremila (L, 8000) in numerario o in biglietti di

Banca o in cedole del Debito Pubblico al portatore valutate al corso effettivo

di Borsa, e depositare inoltre in mani di chi presiede all'incanto una iomma
di lire duemila (L. 2000) in inoneta corrente lier får fronie's tutte Ìeppede
di asta e contratto.
Oltre a ciò dovranna giustificare la loro idoneità colla presentazione di un

certificato di moralità rilasciato in tempo tirossimo all'incanto dall'Antorità

del luogo di domicilio dei concorrenti, á di uh attestatidi un ingegnere, con-
fermato dal prefetto, il quale sia stàto rilasciato da non più di sei mesi, ed

BANDO
(26 pubNicazione).

Ad istansa del signor Marco Senni,
rappresentato dal procuratore signor
O i•loiPatriarca - Nel giorno 23 novem-
bre 1876 avanti la seconda sezione del
tribunale civile e correzionale diRoma
si procederà alla vendita giudiziale
delli seguenti fondi in danno di Auga-
sto e Floriano Cecinelli:
1. Fondo urbano da cielo a terra

posto in Frascati, piazza 8. Pietro, vi-
colo Piccolomini e via Garibaldi, nu-
meri 127, 129 e 61 à 63,
2. Ëondo urbano, ossia piano supe-

riore di un casamento posto come sopra
via Battaglini:
3. Utilerdominio di un fondo rustico

posto come topra, in vocabolo Villa
Pescatori ed Immagine Nuovo, gravato
di ñnannuo canone di seudi 10 e baj.47,
e subeanone di scudi 150.
Il prezzo su cui si aprirà Pincanto

in un solo lotto è di lire 29,645 e cen-
simi 52, ed in difetto di oblatori la
vendita verrà effettuata in tre lotti
distintis e l'th.canto verrà aperto nei
seguenti prezzi:
Fondo no i lire 15140 25;
Fundo no 2 lire 6209 87i
Fondo n° 8 lire 8295 40.
Roma, 20 ottobre 187ß.

4949 ' PImao REGGIANI USOISTO.

di capaccini Francesco, editore
libraio in piazza Monte Citorio.

Sono invitatii creditori tutti del detto
fallirhento a presentaisi nella camera
di cónsiglio del tribunale di commercio
di Roma, situata in via Apollinare, pa-
lazzo Altemps, nel giorno 9 (nove) no-
vembre p. v., alle oie 12 meridiane,
alPeiretto di verifloare i loro titoli di
credito e di depositare in antecedenza
al detto giorno i loro titoli di credito,
oltre ad una nota in carta da bollo da
lire 1 20 al sindaco definitivo signor
D'Oimes Lorenzo, domiciliato in via
Magnanspoli, n.261, se non preferiscono
farng il deposito in questa cancelleria.
Rdma, 18 ottobre 1876.

1957 EAMANNO ŸASTI Viß€ORRO.

REGIA PRETURA -

del 2° mandamento di Roma.

Con atto passato nella canee11eria
del suddetto mandamento il dì 17 cof-
rente mese, la sjgnora Adelaide Vaini,
romana, domicillata via della Palom-
bella, num. 38, tanto nelPinteresse pro-
prio, quanto come madre ed ammini-
stratrice legittima delle minorenni A-
malia, Beatrice, Emma ed Ida Menga-
rini, dichiarò di accettare col beneficio
de1Pinventario Peredità del fu Vin-
cenzo Mengarigi loro rispettivo marito
e padre, déneduto in questa città, nel
suindicato domicilio, il giorno 28 aprile
1876.
Roma, 19 ottobre 1876.

4951 Virrosio Giori cape.

AVVISO AL PUBBLICO.
Dimaannento.

Il signor Giovanni fu Antonio Mim-
belli, di Livorno, deduce a pilb¾1ten
notizia, in confeitma delle precedenti
ingiunzioni gia fatte, avere egli di
nuovo e formalmente mibito a tutti e
singoli i di lui coloni conducenti i re-
spettivi poderi formanti le sue tenute
in Veil di Nièvole,icaixosöiute del übuiti
di Fattorie di Monte Vettolini, Verga-
iolo, Pellicino e terre änzleese, di cont-
prare e vendere bestiami di sorta ve-
runa senzala espressa licenza in iscritto
del di lui attuale agente Valentino
Giuliani; per cui dichiara che nóWti-
conoscerà mai, nè in alcun tempo, qual-
sivoglia contrattatione, a ciò relativa,
che venisse posta in essere dat detti
suoi coloni, senza l'intervento e ap-
provazione del predetto di lui agente
Giuliani.
E tutto quanto sopra rende di pub-

blica ragione, intendendo aver debba
forma di ogni più anípio difBdamento e

per ogni effetto di legge.
Dal Vergaiolo, li 18 ottobre 1876.

4966 Dott. Ossans goexxxx pygg,

assicuri che l'aspirante o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la
sua responsabilità ed in sua vece i lakori ha le c gnizioni e manacità neces-
sarie per l'eseguimento e la direzione delle opere da appaltarsi.
Avvenuto il deliberamènto, chiunque munige dei prescritti certificati d'ido-

neità, e previ i suddelti depositi tii canzione provvisoria e di garanzia per le
spese, sarà in facoltà di presentare in questa segreteria comunale nuova of-

ferta di ribasso non inferiore al ventäsimo sul prezzo diprirda aggiudicazione
nei venti giorni successivi al detto incanto, the avranno terinine alle ore due

pomeridiana del giorno y del prossimo venturo decembre.
Sulla oferta di maggiore ribasso sarà tenuto l'incanto definitivo nel giorno

ed ora da destinarsi con apposito avviso.
I?aggiudi6atario dovrå stipolare il contratto nel termine non maggiore di

giorni venti dal di dell'incanto definitivo, o dal giorno in cui gli sarà data
notizia che nel termine utile non fu preëentata óferta di ribasso del ventesimo.
All'atto della stipolazione del contratto di appalto il deliberatario dovrà,a
aëñala delresatte ademiiimento dei suoi oblifiglii,iirastarimia aiuiione de-
finitiva Bi'lire diecimila (L. 10,000) da ei¶ettuarsi nello stesso modo indicato
per la cauzione provvisoria.
Non stipolando nel termine come sopra prefisso il contratto colla contem-

poranea prestazione di cauzione definitiva, il deliberatario incorrerà di pieno
difitto néllá pérdita del enddetto deposito di L. 8000 di cauziond provvisoria.
R contratto non sarà valido se non dopo Papprovazione del Min(stero dei

Lavori Pubblici.
L'appaltatore dovrà porre mano ai lavori tosto dopo ricevuta la consegna

regolare dei medesimi, e proseguirli colla massima attivitå in modo da darli
perfettamente compiti entro il termine di mesi quattro (4). Al di là di questo
termine perentorio Pappaltatore stesso anderà passivo della multa di lire cin-
quanta (L. 50) per dissoon giorno di ritardo.
I disegni, la perizia ed il capitolato, in conformità dei quali Pappalto deve

essere eseguito, sono visibili fin da ora nella segreteria comunale.
Tutte le spese di asta, contratto, tasse di bollo, registro, copie, comprese

quelle dei disegni, ed altro, saranno a carico delPaggiudicatario;
Dalla Residenza comunale, 20 ottobre 1876.

4968 Il Hindaco: MARZI.

AYYISO. AVVISO.
Nel giudizio di fallimento istituitosi Si fa noto a chiuÀqué potesse avervi

avanti quentò tribunare ciäile e corre- interesse che il tribunale divile di Biénã
zionale, in figura di tribunale di com- iderendo alle istanze dei signori And
inercio, contro i negozianti viterbesi tonië Angelini, Girolamo Cavalli e Gio-
Domenico e Cesare Prosperi, il signor vanni Ciacci, di Montalcino, con suo

giudige delegato, con suo decreto in decreto del 13 settembre v. p. ha alc±to
datä d'oggi ordinava la oonvuoazione il sign'or åvv. Bertiardino Barri, di detta
dei creditori pgl rendimento del conto città, in caratore speciale della Società
definitifo del emdaci, presenti o legal- lianganesifera Genovese affinchè as
mente chiamati i falliti•

,
suma la rappresentañza della Società

Sono pertanto invitati i falliti stess¾ niedesima inMontalcino, e prenda cura
le ti i rev aË eere it i dia leddintereess ine r ortefaell

delegato il di 29 novernbre prossimo
di debito, e costituzione di pegno del

futuroy ore 10 antiméridiane, nella sala 10 giugno 1875, rogato Costanti, notaro
delle pubbliche udienze dello stesso a Montalcino, ed ivi registratto 11 di 11

tribunale.
detto al vol. 6, fol. 148, n. 74.

Viterbo, 20 ottobre 1876. Li 15 attóbre 1876.

ag egnegllierg g4ggggi. 4970 Avv. Gloirinux M#NUgrI grOg,

Tribunaleciv.ecorr.diVoghera.
otinenzione.

(3• pu667iossione)
Si deduès a pubblica notizia, in base

al diåposto dall'articolo 2, allegato D,
leggé 11 agosto1870, a 5784, ed art.73
del regolamento 8 ottoþre 1870, n, 5942,
che il tribunale civile di Voghera con
suo decreto 2ß settembre 1876, mentre
dichiarava essere iÏ Giuseppe Turba,
unico erede del di lui fratello Giovanni
Tur¾a, e competere al me§esimo titolo
legale a possegere i certificatt nomi-
nativi intestati af Giovanni Turba fu
Marco, è vincolati ad ipoteca per la
malleveria di Maurizio Turba,uno della
rendita di lire 75, col n. 416905, e l'al-
tro della rendita di lire50, coln. 416900,
rilasciati il 12 giugno 1862 dalla ces-
sata Direžioãb Uëherale di Torino, au-
torizzava 10 svincolo delle annotazioni
di ipoteca in data l'una 6 febbraio 1857
e l'altra 7 giugno 1881 dei suddetti due
certificati a favore di Giovanni Turba

per la mallevaria del suddetto Maurizio
Turba, e mandava alla Direzione Ge-
neraie del Debito Pubblico di operare il
tramutamento deiridetti due certilleati
intestati a Giovanni Turba fu Marco,
in altrettanti certificati al portatore, e
questi consegnare al Giuseppe Turba
od i chi legittiinamente per esso.

Voghera, 28 settembre 1876.
4636 SILVAmo SII.VANI 9700. 0890.

AVVISO.
Il cancelliere sottoseritto fa noto che
colt utdinanza di (nésta pretura in
data 28 settembre prossimo passato,
sopra ricorsa di Caterina Cristofori,
del comune di Caprarela, venne nomi-
nato il signor aveLuigi Jacopini a
curatore della eredità giacente abban-
donata da Filippo Giorgi, morto in
detto coänne il 23 marzo 1876 (arti-
colo 981 Codice civile).
Ronciglione, 20 ottobre 1876.

4978 G. SEG1RELLI ORRO.

DICHIARAZIObiß DI ASSENZA.
(26 pubNicazione)

Il tribunale civile di Susa, sopra ri-
corso di Albin Felicita moglie di Bes
Andrea, residente a Clavières, tanto in
proprio che quale legittima ammini-
stratice, in assenza del padre, dei suoi
figli minori Marina, Giuseppina, An-
drea, Eugenio e Gesare fratelli e so-
relle Bes, ammessa al beneilcio dei
poveri con decreto 15 gennaio ultimo
passato, ha con sentenza tredici cor-
rente mese dichiarata l'assenza del
suddetto Andrea Bes, già guardia do-
ganale, residente in settembre 1871 in
Clavières.

Susa, W settembre 1876.

4497 S. ßw Pmrso proo.
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xMalMY hell N RMI
AVVISOWAW1'A (W16 ,

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per à ttoïlell(1(g) 7 liglid 186ß, It. 3030, el agosto 1 7, l'3818.
Si fa noto al pubÅ e Ò ÌÀÊm. el'gÍÁ 8 novembre 187û, aNo sŠËÔË' aÚ'aggÎuÂicazione se n si avranno la offertaalmeå

udWafficiadella R. sottoprefettura di Civi%átËëchin ËIls presensä dt ifno dëi di na concorreiiti.
nietábri dellä Comkiskione proVincialedi doNräglíàngi, oolPintañento di ân Enãý¼Ïgg iijagg gÑi ggi di§ oá$,FGiËcËÑ$ÔÊ $
rappresentänte delfAmmmistrazione firmnmay1a er próbaderàsi pubbliel ýositare Ïa somma sottoindicata nella colonna 9a in conto delle spese e tasse
incanti-per Paggiudicazione a favore dell'ultimó miglior offerente dei beiti relative,plya la auccessiva liquidazione.
infradescritti. LgýpétagáÈstampa staramio a earieodeisdeliberatari par-i lotti foto fik

90NDI IONI PRINCIPALI. Apettivamente aggiudicatig avvertendo che la spesasd'iµerzione nella gazi
L OVincànti si táita!àiin þek ýubbliðà käfä dól äiétókn dellä cánåela ver- etta provinciale à solaniëritè ábbligatória per qüëilotti il cui prezzo d'asty

gite e sepätafâmente poisciascun Idtto. ,

superi:1ellizad000.
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà danositato a garanzia 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservansa delle condizioni-eentes

della sua offerte il decimo del prezzo.pel guale ë aperio l'inomato, nei modi
aute nel egyitolato generale a speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,

determinati dgüe condizioni del capitolato . a e .

ggchè gh;eetrattiÀeltertabgüe et documentixelativi, saranno visibiliintW
lljaggaño gog gaatá¾ç gjzir numetario o biglietti di Banca in ya ggiprggdalle ore 10 antimeridiane alle 4 pomeridiano nell'ufficio del registro

gione del,eento,pgr cepto, againstitgli del))ehito,Fabblico al corsoli Borsa
in Civitavecchia.

a norma Ján'ultinio Ëstino pubblicato nella Gardett T/ßcialadeldegna en 9, Non aaraaang ammessipuccessly1au enti sul prezzo.dp]l'qggiudicazioon
teriormente al giorno del deposito, sie in obbligazioni ecclesiastiche al va- 9 Le passivat o 9 4 VAnti stabi r geno 4 e isp (el

lor no i
p nti a lei deanzi nè dl s te $1

tenuto calcolo del loggþÑË o qqrl ggte e 11 zo d ásta

alfia có§e kobillWisterfià sul fondÒ 1 ,meiestmo. overgenze. Si procederà a termini degli articoli 402 03, 404 a 405 4tel
4. Leprima-offéria in aumentó bån Shi ere il Aißttà fiài G dice penale itaßano cçptroppoloros e tentangro i Ialibertà deh

nella colonna 106 dell'infrascritto prospetto. Ikäfi od (flongnassero, gh pggorrenti og pyggegge are A 994agj
5. Skräniro anurieeëè ändlie 1 Rerte ye to áël viadd giëf6i•Ï to ni sj si frioIenti àËèÃi froße,,guando non si trattasie colpiti da p1ù

dagli articoli 96, 97 e 98 del rëgolanzent 22 osto 1867, h. 3852 ravi sanzioái àšl Øò$ini stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO
R àa PREZ2tO

DËÑO Öl
in a

à a

iió nio
es e le se

1 2 3 4 7 8 10 11

1 4549 6016 Nel comune di Civitavecchia - Provenieu a dålIA CKþþeTÝàn
) Magli nella chimba dellä MotttiyCiÝitae bliin. - Fabi>ri-

cato urbano sito in piazza S. Giovanni, 61 dioico n. 19, cora-
pgeto di n. Ryanis confinante coi beni -di Boscaini Adolfé,
dei:Jeate þianchi,dikalfonso é fratelli Alvini, e een quelli
di Alvi§i Afratelli fu Eeliceëin mappa al n 8( Ò,
col redd o, imppnihiktdidiseañ70aSß. AffittWta dull Ente
fiiofaleikär utiniÈÎefraedgityi .. . . . . .

922703 92270 560 50 *

(*} Lotto y prezzo ridotto. Veggaéi av iso 622i -

4938 Roma, addì 17 ottobre 1876. 1/hílásNeLá: ÀÉ0ÌÍE'i'T

AYYISO; 1930 DA ½ efifg å .
¾anáuÂdó If a rilöit la 1 ile fä R ËÀfÚ¾i

(la pumicazione) Banca Generald ik Róikadap¶àlfatfice della ricevitoria provincißt di ñonia, äi . i&arcene PÎëi

a tes
si rende pubblico il seguente

gli efe di cui alfarticolo 87 regels- Nel giorno noveliitnWitte in 65 (0 antineridiàne e endorrehab -un suddetts-Is signoia kuteliew unini

mento generale giudistariegannunziano «VechBo é tékia esperimento nei giorni 20 e 27 novembre 1876, avrà luogo segova del fu 4GiosueMagnanelli del

e i o 1 R
S

i a I úpaLa eal eguente nAdo sto nel te a a

luglio 1865, resso la pretura di Nico- egreno olivato a pas6olo, contrada Raive Bianea,
estensione tav. 80,.cent. 65, nica, Maria Adele; Gesitä, Jabopo

sia; dal di 15 luglio 1865 aLd110 B1glio sez. 6
,
n. 107 ore.gensuariogegd 1018 61, posto in vendita col prezzo mi- Aulinda, tutti domiciliati a Poaolardi-

1874rpresso nélig GL AW ote à¾ 11 ,
s6mlÉa jejpsitars) ,per garanzia, delfoßertax.liga 625, a di accetta ferydità laating

13, M451aglimiBT&f à g|0, Antonelli AK Domenico, Giuseppe De Angelis fu de n taério.agnanellicol be-
v co o che §¾yÃ,eep. lá carmeHeria della preinrÀ à d-

gy di alfeveria pr ¼zo via shersarsi agi tre gio i specessivi all'aggiudicazione. Le detta addi 18 ottobre 1876.

nett#ireciei'e a þr e; Adi téf- esä ¾65 sarÊÊnÑ Ä ripp del delibeyâtario. 4972 LucxAxo BacmonnI canc.

mini di legge, le loro opposiz10n1• þgma, li 10 ottoþre Ñ7
Grearra lista14886 Danurkó 2 lueeviŠøie P cÃltà ÉÄiÈðËÍ)Ö BRENNA. EßTRATTO

Glokoommo Brazú - - Ji besitãàsa dichiara/iva ÈÏ ais¥àska a-

Ë&'à "Y¶°4e o P ËLLA VINCIA DI COMO "°"$"",, o io. ,,a..

MENIco à$ÌÊÑAntofina Sitrende noth ohá sÑIe istän )g
dBÉÊB A NA RULZETTO. AVV Cápitelli Luigià e TórSaga Ÿëii esco

nyt pongo, donformemente al llispostq negli Arti- neffinteresse del suoi- fiWi minori Giu-
Tribunale civ di Domodossola.

e a rŠŠifŠŠ in earaprdes tato a questra efett r esa eD e er

rh le civilè di no si unta in territorio d61 suddetto domune, già data in investitura alla dol cömune pr detto;quali rentipit

D
e nz

elli 14 correnr me
o esig if iff( ÎQ0 ÈËÏlgirÃ$itÃ$ i ggeÑe Gro m p

i 1 nine i i t
su a n

i e o ie Ï$ a Crevela ve re 1859 ËL.sottogerjttoggorta a put ica ngti¢a quantp h nale ci 11 e r regiop Ip di Borge-

d'Onola (mainessä al beãëfteio del $Êi tutti egloro ghe ayyssero titol I OPgonizione a presentarli -09Volgente anno 1 6 d i r($
gratuita clientela gon diereto delli 21 i &¾ ggrni ak protocollo di quest'ufficiosp e ò per glieffetti Passenza del nominato Seefardi Giu-

febb ala 187gy a ò Pas na
dèl e asivÉ irtiõ$ 19& fattapvertenza che spirgto detto peyentorig ter- seppe per. tutti gli effetti di legge.

o o
iato š$ Ëeßg Efig afâ Ï to prodotto reclaino alcuno verrà provveduto a norma Borgotaro, 17 ottoþrg 1876.

a Orevola d'Ossola. IBËË6• fêr gli istanti
n

Domodoksolg, is ottoir 18f6. Como, 16 ottobre 1876.
11 Prefeno: DE LUCA. 4924

II loro procMuratore a tÏ

4934 Caus. CALPINI PTOC.
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Avviso d'Asta.
Si notifica che alle ore 12 meridiane del giorno 10 novembre 1876, nella sala

degPincanti- s1ta neglituffici del Commissariato generale della R. Marina alla

Spezia, aviñti il comínissario generálè, e presso il Commissariato generale
der& Diparffulente"martttimo"in Napoli, 11 Bommiksaristo,generale-del 8

Dipartimento marittimo in Venezia, si addiverrà simultaneamenté cdf metodo
delie adhed« segreté contenenti il ribassV di un tan per cento, all'incanto

per la protvistá ist un solo lotto di

Una muta di 4 caldaie di ferro tubolari con tubi d'ottone pel Regio
~~ gourgo Enpfúgofe jéVL 1p g00.

La consegna avrà luogo nel R. Arsenale più prossimo allo stabilimento del

costruttore nel modosindiesto nel capitolato. : -

Nessuno sarA:ammesso a licitare o now presenterà un documento rilasciato
da un direttore delle-costruzioni navali di uno del tre Dipartimenti marittimi,
conetatante cherà¾o poseledrnellosStat& uno stabiliménto metallurgiaWatto

PREFETTURA DI FIRENZE

Appa o del trasporgo delle cor igpondenze fra fuffizid postale cen-
trale e quËlo succursale presso la stazione ferroviaria di Firenze,
non ehe'della muotatura delle cassette postali meccaniche di que-
sta città.

Avviso di secondo incagg.
Essendo riuscito infiuttdoso Pincanto tenuto nel di 21 ottobre corrente per

Pappalto suindicato, si rende pubblicamente noto che nel giorno 8 novembre
prossimo venturo, alle ore 11 antimeridianes si procederà in quest'uffizio avanti
Pill.nio signor prefetto, suo delegatbé ad -un=secondo incanto col nietodo della
estinzione delle candele per Paggiudicazione del suddetto appalto"á favore di
colui che offrirà maggior Tibussä di na tarítò eRdênto sulla corresponsione
annua di lire tredicimilaenovecentosessantana (L. 13,961 00) stabilita a base
delPasta, avvertendo che si farà luogo alikggiudicazione quand'anche non vi
dia che un solo offerente. - o

Ilappalto avrà ila durata di anni cinque decorrendi dal 1° gennaio 1877 a
tutto il 31 dicembre 1881, e sarà subordinatomIla piena ed esattk duerWnza
delle condizioni-o prescrizioni di ohe nel relativð dapitolató d'oíseff del di 6

alla costruzione delle suddette caldaie.
Perdið colorei qiialf votianno liftendere a detto appalto dovranno presen-

tare, in uno dei suindicati uffiel, le loro oferte sottoscritte e suggellate, ove
nei surrifeiiti gionio Yd ora sarannd ricevute ed aperte le schede degli ac-
córrenti. Quindi da questo Conimissariato generale del primo dipartimento
marittimo, tosto conosciuto il risultato dagli altri incanti, sarà deliberata

l'inipress provvisoriamente a' quelPòllerente, che dgi tre incanti risulterà il
maggior'oblatore, e ciò a pluralità di oferte, che obbia superato od almeno

rag furito il fibasso ininimd stabilito nella scheda deiPAmministrazione.

'Le öferte dei concorrenti dovianno essere redatte su carta bollata da L. 120.

Le più dettagliate condizioni d'appalto sono visibili presso il Ministero di

Marina e presso i suddetti Commissariati generali.
Il termine utile per offrire il ribasso non minore del ventesimo è flasato a

gi rni 20 decõriendi dalle ore 12 metidiane dél giornalin cui sarà pubblicato
rivtigo di deliberainento.

n garanzia delPesatto adempimento delPimpresa il deliberatario dovrå pre-
stgre una cauzione personale con approbatore.
Per le spese approssimative di contratto si depositeranno lire 1660.

ottobre corrente, visibile insieme airmodelli dei veicoli 'Iltesso queèta'vegtea
teria melkreellte oi d'ufEzior

Gli aspiranti per essere ammessi alPasta dovranno:
1. Presentare un certificato delPautorità municipale comprovante la loro

pro¾ità; solventezza ed idoneltà à detto génére di sofvizio,
3. Giustificare di aver deliobitato presso la fésoteria provinciale di Fi-

renze il decimo derprezzo'come sopra stabilito a bane d'asta, a garanzia
delPasta inedesima.
Avvenuto il deliberamento, chiunque munito del prescritto certificato di

idoneità e previo il deposito della richiesta somma a Muziehe delPasta, sarà
in facoltà di presentare a quest'uflizio-di prefettura nuova-offerta di ribasso
non minore del ventesimo sul prezzo di prima aggiudicazione nei dieci giorni
successivi al detto ineanto, che avranno termine alle ore 11 antimeridiane del
di 13 novembre prossimo venturo.
Sulla offerta di maggior ribasso sarà tenuto Pincanto definitivo in quel

giorno ed ora da destinarsi con apposito avviso.
L'aggiudicatario dovrå stipulare il edntratto nel termine di giorni cinque

dal di dell'incanto definitivo, o dal giorno in cui gli sarà data notizia che ziel
* fšpezia, 21 ottobre 1876. - - - termine utile non fa presentata ufferta di fibasso del ventesimo.

49ß2 Il ßottocommissario ai contratti: G. S. CANEPA. Non stipulando nel termine comer sopra prefisso il contratto, il deliberatario
intunuò di pica diritto nella perdita del fatto depositettuterinale che cedéžã

ILCOMMISSARIO DISTRETTUALE DI PIEVE DICADDRE a favore aeir1==inistra.ione.
AlPatto della stipulazione del contratto d'appalto, il deliberatario dovrà a

garanzia delPesatto adempimento2deituoi obbligni prëstWe una cauzione de-Avviso AMstB• finitiva dirliresseimila=(6000)mediante depoßd nelWR. Cassa dei depositi e
Nel giorno 9 novembre p. v., alle ore 10 ant., avrà luogo ne1Pußicio munici- prestiti di Firenze di- biglietti di Banca'sYenti corš'& lègare, o di cartelle del

pale di San Vito di Cadore, col concorso del sindaco ed assistenza del sotto- Debito Pubblico al valorddilBoriar-

scritto, il 1° esperimento d'asta per deliberare colPestinzione della candela Il contratto mon*sarksvalido pertfAmministrazione se non dopo l'approva-
per la vendita della plante sotto§Iescritte, ed in mancanza di concorrenti si zione del Ministero dei Lavori Pubblici, avat:o .s «F

terrà il 2e espeziíffento 11 giërdo 16 detto mese. Tutte le spese d'astasdellitatipulazione del contratto, delle tasse di bollo,
Ogni concorrente ill'asta dovrà previamente depositare per Punico 14tto registro, cogie e (dánt'altre, saranno a carico delfappaltifdfè.

L. 4814 a cauzione d'ogni offerta e per le spese d'asta. Firenze, 22 ottgbne 1876. mea

L'acquirente obbligato all'osservanza indiminuta del quaderno d'oneri ge- Per detto U slo di Prerettura
neßli nelfufficio fðrestple di Pieve àLOadore 16 luglio 1876, n°51,ostensibile 4991 D Segretario D gato IPt BEMPAWNI.
In igestamcio, couw, päm alivunwaá;&Jölsówl.a «Lud 114 Duntabiliãà äi
Stato e delle leggiin vigore nel Regno BERi‡¾tx*2¾¾ion
LK rate di pagamento verranno fissate dalla stazione appaltante il giorno DELL'ORFANOTROFIG GLITAí IN NAPOLI
& a ei procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di Avviso,

due concorrenti Il Ministero della Guerra ha fac liaÈgli uffiziali provenienti dallo sciolto
Il termine pei fatali per migliorare le offerte, ehe non dovranno essere mi esército delle Duë Sidilie, ch si tro*She in ritiro, a pagare klPOffanóttoffoi

noti de19eutesimo,' sárà stabilito con apposito avviso. militare iir Natioli f and mesi di stipendio che non pagarb ò alldrchfebnftai-
Pieve di Cadore, 1116 ottobre 1876• sero matrimoniö, onde al lóró deedsso le loro figlie nybili ché rimairebbero

IDCOMMISSARIO DISTRETTUALE. offane abbiano diritto af gudimbnto degli assegät mensili che si danno dal

Un solo Iotto. Vendita all'asta pußblÍea no 3000 piante resinose da comder- detto pid Istituto.
cio martellate eeliboschi Barco e Pobarco dellifrazione di Vallesella del

In consegdenza di che restano avvertiti i signori uffiziali che volessero pro-
comune di San ¥ito di Cadore, della contidefiza--legnosa di metri hi fittare

di tale agevolazione a farne doidandaalPAmruinistrazione delPOrfano-
2766 20, per:It 48,135 48. 4 - * V

trollo militare nel termine di mesi, sei, a contare dal gèntifrub nôv¾nbre 1876.
.la¾aosti detto tettnin non saraziño più tali dorniñño accettäte I famiglie

80pg 0NigDggl[Ig|RE DI PI0MB0 ARGENTIFElt0 Ï|",'"|*'ofto'",,Ti",2,°o,""atale beneeflDzio en so a a la

ennarnarx e (fingurÚOSH Iwlue mesi di stiliendió sarahne quelli corrispondenti al grado che detti uf-
(ISOIJA DI BARDEGNA) aer ogn imiali eeenpavanotallorthè furono colldiati in ritiro, e non giàn¡nelli del grado

Irtui si trovavano quando hontrasseromatrimonio. Tali:stigendi saranno gin-
Il Consiglio d'aniministrazione háPonore di prevenire i signoriazionistidella stifleati con appositi certificati da rilasciarsi dal Cadmlishabiato militare di

SoËietà Aitonimaadelle Miniere di.fiombo Argentifero di Gennamari e dTa- Napoli o con altri titoli equipúllenti;
gurtosa (Bardegnapche in esecuzione delParticolo 28 degli 6etatuti essi sðgo 19 pagamento dei~durmesi di stipendio potrà fafsi dai signori uffiziali a rate
convóoati in assemblès generale órdindriä pef giovddi'80'noYerirbre prossimo, nella misura che'meglio crederanno, tieninteso pefò che avvenendo il As
a ore 3 precise, alla Sede dellä SoeietÀ a Parigi; rue Utange-Bátálière, 1 cesso di qualeuñó di essi= nei periodo dPtale discontople rate diggià introitste-
L'assembleo si côinpone di tutti gli azionisti detentori di dieciazioni almeno. saranno restituite agli eredi e le brfané superstiti non aviannoodiëìtto ad' als
Per avere-il diritto d'assistere alPassemblea generale gli azionisti debbono car beneilziodai fondi di titlesto Offanotrollo militare sotto qualsivoglia forma

depositare alla Sede sociale tanto i loro títoli come i loro certificati di depe e a qualsivoglia titold 904980ero vgaire ad altre concessi,
alto almen quigdicigiorni prima della riuAiope dell'assembles. ©¾ 4904 Il Consigliged'Amminintraxione.
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TELEGRAFI DELLO STATO
pirezione Ôoipart mer1Áal i Firenze

Borgo ß. Lorenzo, n.3

AVVISO D'ASTA.
In seguito alla diminazionè superiore Al'ventesixÀo fatta in tempo utile sul

prezzo di lire 4't,200, ammontare del:deliberamento susseguito all'asta tenutasi
nella Compartimentale suddetta il dì 11 ottobre corrente, per la
Fornittea în appalto di n."f00,0Ô0 bicchieri di vetro per le pile
ëletiriche degli uffici telegr fici dello ßtato, da consegnarsi nel
periodo di cinque anni a cominciare dal 1877 per finire col 1881,
nella quantità di n. 20,000 all'anno, al prezzo di lire 50 per ogni
cento bicchieri e così a quello complessivo di lirá 60,000
fli'ta noto al pubblico che aÏle ore 12 meridiane del giorno 3 novembre p. v.,

avrà luogo presso questa Direzionedompartimentale dei telegrafi, innanzi al
mottoscritto a chi per esso, l'asta a partiti segreti per il definitivo delibera-
mento della suddetta fornitata all'oferente il maggior ribasso sul prezzo di
lire '44,368, a cui la fornituta stessa venne ridotta.
Tale fornitura verrà ággiudicata, al migliore oblatore qualunque sia il nu-

mero delle oferte,ted in difetto di queste a chi ha già presentato 11 gioindi-
cato ribasso, sotto l'osservanza dei patti e delle condizioni stabilite nel capi-
tölato relativo visibile presso la Úirezione compartimentale Buddetta ogni
giorno nelle ore d'ufficio, cioè dalle ore 9 Ant. alle 4 pom.
Le schede scritte su carta da hollo da una lira, firmate e suggellate, da pre-

sentarsi alPatto dell'asta, indicheranno til ribasso di un tanto per cento che
eigsdun'oñërente intende fare sukaaddettoprezzo di L. 44,368.
la consegna di 20,000 bicchieri all'anno sarà da farsi franca da ogni spesa
nel magazzina centrále pressola Direzione generale dei telegraû o presso la
Direzione Compartimentale di Firenze, entro il mese di novembre di ciascun
siino piecedente ayuello cul si riferisce la fornitura annua, e'così a comin-
cikre dal novenibre prossimo venturo.
11 pagamenta dei 20,000 bicebieri consegnati nel mese di novembre sarà

fatto nel gennaio successivo, in base al prezzo di aggiudicazione e sulla pre-
sentazione del relativo certificato di collando;
All'asta non saratino ammesse se non persone che possano comprovare di

essere proprietari di una fabbrica di cristalli, o almeno di aver fatte prece-
dentemente forniture con risultato soddisfacente, e previo deposito di lire 1000

(mille) in danaro od in titoli di rendita dello Stato valutati al prezzo della

chiusura di Borea del giorno innanzh
Finita l'asta si riterrà solo il deposito del migliore offerente, restituendolo

agli altri
1/aggiudicatario dovrà sottostare a tutte le disposizioni portate dalle vigenti

leggi sulla Contabilità generale dello «Státo.
A garanzia dell'adentpimentö degH impegni assunti, il fornitore all'atto della

stipulazione del contratto dovrà prèbentare e rilasciare alPAmministrazione

un certificato di deposito della Cassa dei depositi e prestiti per la somma

di lire 2000 (duemila) in numerario or in rendita del Debito Pubblico valutata
al corso di Borsa;

j¾ it deliberatario non si preseriterà alla Btipulazione del contratto nel ter-
mine che gli sarà fissato, incorrerà nella perdita.della somma depositata al-

l'atto dell'asta, e soggiacerà inoltre a qyel danni che l'Ammiulaltaulune pulik
risentirne.
Tutte le spese d'incanto, contratto, bolli e copie sono a carico dell'aggin-

L'impresa sarà deliberata a colui che risulterà il migliore oferente, a plu-
ralità di oferte, purchè abbia superato o raggiunto il lithite minimo di ribasso
stabilito nella echeda Ministeriale.
L'appalto sarà vincolato alla osservanza dei capitolati di appalto generale

e speciale'in11sta 9 agosto 1876, che ágmino potra consultare e leggere, in-
sieme alle altre carte del progetto, nell'unicio della prefettura, dove sono

depositati.
Il tempo utile per la ultimazione dei lavori è stabilito in mesi quattro,

computabili dal giorn6 in cui si intraprende la conselina.
La cauzione definitiva dello appalto è fissata in lire 4200 in numerario od

in rendita del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa del giorno del
deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni venti suecessivi all'aggiudica-

zione stipulare il contratto, nel quale farà interÝënire un supplente o fide-
iussore, per tutti gli efetti dell'art. 8 del capitolato generale.
Il termine utile per pretientare oferte di ribusso sul prenzo di delibera-

mento, non inferiore al ventesimo, festa stabilito a giõrni in successivi alla
data dello avviso di seguito deliberantento.
Le spese tutto inerenti alle-appalto e quelle di registrosono a carico dello

appaltatore.
Potenza, li 18 ottobre 1876.

4960 .
E Segretario di Prefettura: PASQITALE JACOVINI.

PREFETTURA DI SALERNO
Avviso d'Asta.

Sull'oferta del 20• presentata nel termine de'fatali assegnato con avviso
del 3 corrente, si procederà il giorno 8 del prossimo entrante háëse di noveni-
bre nel palazzo di questa prefettura, innanzi al signor prefetto o consigliere
delegato, all'ultimo p diffinitivo incanto, ad estinzione di candele, per l'appalto
del mantenimento del Gran Derivante del Sele e suoi diramatori, controfossi,
argini, alvei di scarico delle acque ed opere d'arte per la colmata de'terrent
bassi nella 24 sezione del bacino del Sele, durante il triennio 1876, 1877 e 1878,
e pel prezzo annuo a base d'asta di lire 32,814 96, oltre le somme a disposi-
zione dell'Amininistrazione.
L'appalto avrà cominciamento dal primo aprile 1876 e termineràal 31 marzo

1879, salvo proroga non maggiore di un anno, da accordarsi nei modi prescritti
dal capitolato.
I pagamenti dell'annuo canone di manutienilone el fÄranno in due rate se-

mestrali posticipate.
Per essere ammessi a far partito, dovranno i concorrenti presentare, oltre

ai certificati d'idoneita, la cauzione provvisoria di lire 2000 da depositarsi
presso la Tesoreria della provincia.
Nell'atto della stipulazione deLeontratto dovrà poil'aggiudicatarioprestare

una cauzione diffinitiva del valore equivalente al dieci per cento enl com-
plessivo prezzo di appalto, giusta l'articolo 6 del capitolato generale.
Si farà luogo all'aggiudicazione dell'incanto, qualunque sia il numero degli

oferenti,
Tutti i doenmenti che costituiscono il relativo progetto sono visibili in questa

prefettura in tutti i giorni e nelle ore di ufficio.
Salerno, 18 ottobre 1876. Per l'Umsto

4961 Il Segretario Defejaß:1. LACOI.

GENIO MILITARE - DIREXIONE DI MILANO
dicatario.

Firenze, 24 ottobre 1876.
4981 Il Direttore Compartimentale: C. SANTONI.

PREFBITURg D£:LLA PROVINCIA DI POTENZA
4VvIso D'ASTA.

Alle ore 12 meridiane del giorno sette del prossimo venturo mese di no-

vembre, in una delle sale del palazzo della prefettura in Potenza, si proce-

derà innanzi al signor prefetto, o ciri per esso, allo esperimento di un pub-
blico incanto, col sistema dei partiti segt•eti recauti il ribasso di un tanto

per cento, per lo

Appatto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di un

pozzo con edificio annesso presso il porite sul fiume Baeënto della
linea foi·ovi<iria Taraido-Règgio, e per la cóndotta di acque dal
detto edificio al rifornitore della stazione di Torrémare, per la

presunta sornma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 43,170 80.

AVVISO di deliberamento d'appalto.
A termini delParticolo 98 del reg I¾td6dtd åpprÑAto"c'dn R. decreto 4 set-
mhan Wm ni untifien rha Parmalta di eni nalfowly ny gq

settembre 1876, relativo ai M i

Lavori per l'ampliamento della Caserma Perron in 2(ovara, per la
spesa complessiva di lire 260,000 (duecentosessantamila),

è stato in ineanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 18 75 per cento.
Epperciò il-pubblico è dillidato che il termine utile, ossia li fatall per pre-

sentare le oferte di. ribasso, none minore deleventesimo, esoadono alle ore 2

pom. del giorno 8 nóvembre 1876, spirato qual termine non sarà più accettata
qualsiasi cierta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vige-

simo deve, all'atto della presentatione della relativa ofeÑta, accompagnarla
col deposito,r nonchè dei certificati di moralità e idoneità prescritti dal añeci-
tato avviso d'asta.

L'oferta può essere presentata all'oflicio della Direzione predetta posto in
via Brera, n. 15, p. 3°, dalle ore 9 ant, elle 3 pom, di ogni giorno precedente
il deliberamento, e fino alle ore 2 pom. del giorno 3:novembre suddetto.

Coloro che vorranno attendere a tale appalto dovranno esibire a chi pre- Sarà isooltativo agli oferenti di presentare le loro oferte a tutte le Dire-

siede l'asta certificati di moralità rilas6iati in tempo . prossimo allo incanto zioni territoriali delfkrma,2 ed ag3i tdfiet-staccáti da 6888 dipendenti. Ði que-
dall'auterità del luego di domicilio del concorrente ed attestati d'idoneità ri ste ultime oferte però non si terra alcun conto, se non giungeranno alla Di-
lasciati da iln ingegnere in data non anteriore di sei mesi e confermati dal rezione uilicialmente e prima della scadenza del termine utile (fatali) e sanon
prefetto o sottoprefetto, nonehè la ricevuta della Tesoreria provinciale di risulterà che gli offerenti abbiano fatto 11 deposito di cui sovra e presentata
Potenza, dalla quale risulti eseguito il deposito provvisorio di lire 1400. la rieevata del medesimo,

I concorrenti scriveranno le loro oferte su carta bollata da una lira e le Dato in Milano, addl 19 ottobre 1876,

presenteranno all'asta chiuse in plichi suggellatic Per la Direzione

Non si accetteranno añexte per persone da dichiarare o condizionate. 4974 Il ßegretario: ALBERTO MERLO.
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Ìtuažiöne 118Él 1MikAIÆ TOSÜàl EU->
Il tribuesie civila di Reggro Calaa

aÌ ÅÔ ÔÃÌ mese Ë$ og o$e iŠ76, hria, composto dai signori Le Pera
Eugemo godice ff. da presidente, Gallo
Giuseppe giudice, De Napoli Nicola

agitale sociale, utile alla trigla circolpiog (R. decreto 23 ehttedre 1874, n° 2237) L. ßi,000,000 Perg',* * cogisifbeenra9z'io éc e di

tobre 1 7 ha disposto <1uanto appresad:

'1"i i VØ

O iali g boni a scadenza non maggiore di
Tesor Ippsi. . L. 18>3922518 18

gag i oggg id, Igaggiore di 3 mesi , 6,978,653 27 Ë,8Ú,1Ë È
Porta oglio Çegoleppi candita e enztglie gettat‡Q . . ,

Dopi,de} Tesoro, acAnistati girettamente . .

Cambiali in moneta metallies . . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallfca . )
" "

Anticipaziont '

. . .

Fondi pubblici e titoli di proprinti della Baneg. . . . L. 10,650630 32

id. §er coñto della naassa di rispetto. . i
, 1,358 112 25

-id. pel fondo tiensioni o cãšša di þreviden ã .

Ee ric uti äll'i casse. . . . . . . . . .

Crediet . . .

SoŒerenze . . . .

Partite nyte. . . . . . . . .

T TAr.a
. . .

I eeë ahi e ate £4 à¾i dà lilluidirÑi il$ eËtasûrà ét 4 6

L. 22,708,782 65

, 25,871,171 40

, 1,771,425 ,,

, 12,008,742 57

15 535,710 71

,, 1,699,957 60

,, 10,037,463 66

B. 109,817,858 04
, 1,091,947 74

TäTAI.E GENERAr.s . L. 110,009,805 78

r Aasivé.
itràþúdig . . ; . .

L. $0,000,000 ,,

Massa di rispetto
1,

,, 2,362,764 11

féuðläid a biglietti di Bancá . ,; 48,10f,583 ,,

Conti correnti ed altri debiti a vista ·• • • • • • n
101,586 80

nif Boiè$siEit Àð altri debiti a sendenza . . -. . . . . . . . 7à4 461 È5

poggtegggggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . , 21,099,957 60

artite varie. . . . • • • • • • • • • «
.

5,481,571 50

,T: TALE . . . L. 108,491,927 36

åendite dei codienté düërètsio ils lÍ4uÌdaksi ali Àhinsãta di esso . , , à 2,417,878 42

TCCEAI.E GENBBAI.s . L. 110,909,805 78

Distinta della Cassa e Riserea.
a Ugggy ; ; . . . . . . . . . . . . . . . , b. is,98o;901 .

Bronzo... .·•·••••••••·•••• , 296,21589
Bi lietti coSÊË • • • • • • • • • • • . . . • $,83 A ,

BI li ti d'ËÏtri HEN Ï'lÈNone . . . . . . . . . . .. . . . ogy,117 To

To Ar.s . . . L. 22,708,782 65
I

Saggip dello gconto e dàll'interessé durante il mese, pér cento e ad anno.
alle egþiaþ ed altri Êettiptcommercio . . . . . . . . . . . . L. 5 010

gÿlle cgbgy pagabili in metallo . . . . . . . . . . . . . , ,,

Per le antielpazioni su titoli e valori . . . . . . . . . , , , . ,,
6 ,,

Ppr le antici °oni en sete . . . . . . . . . . . . . . . . , 0 ,,

Valore Numero Somma Valore Numiero Somma

50 67,878 3,89Š,Ò00 00 .i 0 50 288,318 119,174 00

100 73,801 7,380,100 00 De - 1 232,077• 232,077 00

pg (4,85 L .8,910,200 00 gE S 242,266 484,532 00

20 7 1,755,860 00

Totale L. 43,860,200 00 Totale L. 4,241,383 00

R tribunale,
1•Autgrîzza il siggor Di Palma 64-

valiere Domenico del fu Luciano, nella
qualità.come dagli atti, a potere ven-
dere alla signora Caterina. Cavassa,di
Reggio, al prezzo di lire ottanta ogni
etàqué dirondits,l'anntaredditfiseritta
a favore dek cav. Gaetano Monsolini
sul Grad Libro del. Debito Pubblico
del llegno _d'Italia, in tutto lite stirolla
tohtoseegattádinqu¾ che forma di4ig
Royantottomila seicentoquaranta, derie
vante dai tre certifiepti seguenti: Ego
dêl 21 maggio 1862, n. M64, per la len;
dità di lire 5140 i alttà della šfes'ia
data, Ir. 8865, per la rendita di lire 1020•
ed il terzo del 6 novembre 1862, n. 4876
per la tendita..dì Jire 5, e per corna
trovasi vincolata ad in.oteca a faygra
der GðVefáö per cauzione del signor
Antonth Delieto. O
Faculta Ia Direzione Generale del

Debito Eubblico ad intestar'e- e trasfemi
rire dqpp pgrfezionata lagaÀÀ¾tta eat
dita la rendita sopraccennata a ge
dells comþrátriëë signora Cavassa a-·
terina del fu Simone, domiciliata in
Reggio.
Ordina che il rittatto della vendita

di cui sopra è parola sia esatto dal sis
gnoï• Di Palma, e da lui divisó tra glT
eredi Monsolitii, secondo é di lege.
Facultando il signor Di Palma mé-

desimo ad esigere la porzione apetyi
tante alla,4i lut figlia mjitore Marja
Concettä, Impiegandone l'ímportare a
Gran Libro del Debito Pubblico
acquisto di equivalente rendita a
vore di essa minere.
Autorigza influe il conservatore dellä

ippteche di Reggio a pqter radiarp,
dopo perfezionato 11 contratto.di ven-:
tiita suddetto, le ipoteche date dallt
signora Cavadsa sopra i beni indienti i
nelfistrumento ,del 26 febbraio 180k
per sicurezza del capitËgle di detta reg-
dita, a favore del cav. Monsolini, a
torizzatido ancora 11 De Palma.a
tere nell'atto stesso della stipula
contratto di vendifx-accensentire ged
gli eredi Monsolini alla radiáziona 40110
ipoteche sudAette. Fatto e deliberato
Ip Reggio okki li 2 offobre 1876. 84-
gnono le firme.
Per estratto conforme. rilneiato
richiesta del signor Antonio Delieto
Peggin li 1? nt†nbre 195'

4941 Il cancelliere: A. FAzzant.

AVVISO AL PUBBLICO -

per difildamento,
11 nobile signor dott. Toínmaso Cot?

versini, possidentes domiciliato in Pi-I
stois, deduce a pubblica notizia avere
formalniente inibito a Micheli Giuseppe
181 fù Pietro, e Dominio di dotto Giu
seppe Mieheli di lui figlio, loro respek
tive famiglie coloniche,. e.dipendendi
µatenue dalle medesime, lavoratori#
podere 00n casa colonica ed andei
dello stesso signor Conversini, pos
nel popolo di Serravalle Pistoiese, c
mune outonima, luogo denominato101
dere della Querce di Sotto, di coël-
prare e vendere bestiami di sorta al-
cuna senza la espr€ssä licenza in iscrigo
di Angelo Buseroni o di Luigi Mazmon-
cini, entrambi di Serravalle suddett¾
IRVornfari del mp?palma ni<mm· fun-

vereini; per cui dichiara eG noá
Il râpÑrto frå fl capi Ie L. 21,000,000 00 e la circolazionè . . L. 48,101,583 00 è di uno a 2 29 conoseerà mai nè in alcun tempo

la circolazione L. 48;101,583 00 sivoglia contrattazione a ciò re
Il rapporto fra la riserva L. 16,632,064 45 e glL alti•i de- · · · · · · è di uno a 2 90

,

che venisse posta in essere dai Mich
biti a vista

,, 101,586 80 | suddetti, senza l'intervento di uno dei
due sannominati Buscioni o MazzonciBL

Prmo orrente delle adorth . . . . . . . . . L - . . . L. 90 " Pistoia, 21 ottobre 1876
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per Ogni 100 lire di capitale versato . . . ,

5 ,, I
4965 Dott. CESARE ÌOGNINI pf00•

V.* R D&e#oye Generale il Capo Contabile CAMERANO NATALE, Gerente

4912 k O, ÈË CAMBRAY ÖlüNY A. CARRARESI. ROMA - Tip. EREDI BUTTA.


